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Il jmiglÌOF«;dm Governi? 
Il Seoqlo XIX ha aperto 'una specie 

di oòaódi'SO per un aKicoló sul mi-
glIoi'fl'î Bi'*Governi. Molti hanùo risÈo-

•4to BH'àpjjBllo; eWa i vari scritti'piSt--
votttìtl BH'ègregio'óonfràtBllo genovete, ' 
'òi sortibra'degtto d'kttenKionè il seguente, ' 
di>&; A'ùdré, oh'è' uno dei più stimati 
•«'ettì*ahl'ii'(!U& slamila i' ' ' ' 

!, « fn, .measp, alla baraotidacarnovale-
'à9,H, n p , è',!BM?ftt?.inossorv^kJ<ìdea<)i' 
«tt'.có|ioorsO;peVi,nn, articolo iiitorno al 
miglio(^,de'i tìoverp). il problema, se 
,n,ijM.,è',jn'spIjiblle, coqie'.la qur)di;al,'ura. 
del 4ip!M% "ff™ P̂ ,"?̂  '»'j difflooltà, da 

,fftt;ejinpa-lli#6 Irtorng ftllà sua ipolu-
ìiSaf ]% ìn^ligpiae,meglio,.886t;oitat6 
nello 'st'udio def, fenòmeni, soofali. 

I popoli, ohi ben guardi, quando sii 
. £4rtttOi a. obiedere ilVinip»!*)'o»lilttino 
-p«ggloro:deiG&ve«j|, cadono sempfeìn 
•U^aottMosa oontràiìdidouo; maledicono 
it'QdTei<ao;<e'fton sl'aocorgono Ohe e9si{ 

lionoiia odiosa prìtaa" del'male "che 
lamentano:: iiivodauo le Mformé, 'ed e9SÌ,i 

'%'f'"4SéÌW\§ "tante., desiderate Htofwe.' 
'; ' ^Stndià'ndó,', qùple" sia il migliore iei ! 

fièvernì," si sprecherà tê mpo ê fàtio^, > 
se, per prima cosa, le ricerche non sono ! 
rìyaltt |4|^|£oa##i # # («iWftono•, 
appunto a ufl.Goverugdi essere il mi-
gî oiis (lev ,Gri>VBrni. iti iina parola, per­
ché un Governo-no«-soddisfa, come! 
d(}5cc.ajibe, «jrbiaofeni dej govéwratiil : 

La risposia, a una simile domanda,: 
è già un prinoipiò'di'?Q!uì!Ìotie.del quasi 
ìnsolttbile'Jìroblènia. ' ' , 

•' Orajkl eroder nòàtrp, diiè"ragioni. 
priUtìip'ali.'fanrio'̂ 'ehe jl'nostro Goyèiril'ò,, 
o'In'ortl altri G'overiiì à'Euròpa'—' ooìi-
sMiàiSyoì M l'idèa ohe' ùial* coéune 'è 
'meiB6''g*ttdî f=,— si allontanino'àemprei 
•pm tla'q«ellndeBlè,'ohe"'i nella' ineiitej 
del filantropi e degli,studiósi;* ' ' ' ' . 
' "L^ pripiS'c&éìo^e — 6he Wj'gihV»-, 

'OenK8tti"aa 4ùAloho'oori')ypOh4onte dèi j 
- 8eèoto*'X*lX 'J-' è' nella "assoluta' 'non \ 
s»ai|lwrferfJió,de{,'aet"fiiflip'ublilioi.' ' 
••"•&i"SÈKS6'isaa'èa|ìo'nW,' '*dol r'ifeàt'daMi _ 
nel popolo stesso, ohe grida o protljsta ! 
cbn'fro'il'Ooveràb:' , ' ' ' ; ì 

Quando un ministro: pWsBàta un* prò- ì 
getto di legge;'" primài di ogni altra j 
cosa deve avm'è'rlguà'rdò alla maggio- j 
ranza; quando-un'deputato'da il voto, < 
noitt̂ j rteva^perder: > d'occhio. l'umòV-e ' dei ! 
suol elettori ; quando ^prefetto arami-, 
nistra, non deve-dimentìisare ildepu-| 
jtatoV-.O < quando il giudice, sentedzia, 
deve aver l'occhio in altój al ministro. 
-(..Dimodoché • ogni • alto del, potere è 
inspirâ Oi <^ un interesse personale, per 
,C|tj|,ìj.'(Gov,̂ ri}o4»Ì8pe oqn l'essere-l'e-
spi;psisioj»9 della, .«(ipidjtk idi ,un> Sndivi-
4ft9?iP' ,.lp soliiavo ,delle ambizioni, .dì 
^una,,c,»ffl,at;î la... , .i ,. .. , 
,{,fl.9f).de,,ìa cpuclu^iòne ohe non vi può 
.è'̂ fe{:̂ '.̂ ()̂ 6rho,̂ t<o îo, dove non è in-
4JB^fìélenza,vera, assoluta, .negli uffizi 

(50), I ARPBNDIGB BEL FRIULI 

Ed il martirio cominciò da''quell'ora. 
Il baronsuEafefcaiiezztotatofred'damenta il 
piqoinoi.quàlph.e volta un /nggittivo.ros-
soi'è sulla guspcia dejl'innooente,,.un 
volger fl'<""'fr' Iflifaefivano sussultare di 
speranza: -T-,Pur.,ti riooi!da,>Evelinai-T 
diceva Eve'r.ai;do con dolcezza e pentlr 
mento. ,ss,-i<,»!,,»».<««. "i-*' 

Ma V erano momenti, in cui il bam­
bino-crescendo mostrava l'indole ."oa-
parbia',s '̂i«rigldi'VBìi pàllido; '< ed il'-' ba-
roi(9, ?|i,e .ay.ava prptetto. "Valenano-fan-
óìullo,'-vedeva-8orge.psi-dinanzi l'identica 
Aggirai''quel lungo eolio gràcile, - quei 
•moifbidi"oapejli fluenti,"quetleWatìi luht 
ghe, bianohej_ma_ |;enapj . nella' stretta, 
"•*Anjjràj'iénza;jiarol^ì'.;gui^àVa"ilfl|pò 

?H%.W.'»#' e' ^i%g8n|W Pl4la sguatiit) 
leale ijì,quella iilfelioe, fuggivala casa, 
le compagnie, per immergersi *in un 
ct|btì-sr^|taio .f ,•' ;•. ! '••,;:^;';; 

• "v^i^à'intuivà-l.'abfearidonor'e la nifi 
bellaj.tra le bèlle ^i|^.4eva.giii. neglettai 
come,L'all)er().bhe,.non! dona ohe frutti 
mostri)f<)sl̂ .e sj guarda ooni.ribrezzo.', ,• 

Il 'bardile 'é là -siisi 'sppsa vivevano 

di Palermo, m una splen'dida palazzina 

amministrativi. Ideale di un Governo 
sarebbe quoUo, nel quale i diversi 
j'am|„.,Somo nel- sistema.planetario, ro-
.<tìa||i9, p,o'r,s'oi'bareM l'unitfc ,flBlifet.tp, 
a'iforno à uri '.oèntroi liitt^yia ^pgiiijrio 
serba, ftell'orbita pi;;opria, un'assoluta 
libertii di movimento. Upnde un'altra 
ponol.usiono :, ohe l'assorbimento, dpi po-
fore centrale < è la orjgine prima dei 
Oove '̂ni .cattivi, i, 

- " . . 1 . • " * • • ' ^ ' 

Altra, cagione del cattivo,Governo è I 
irpo|polo,.TÌitti gridano con&ò'la osab'* 
gerazioî e degli armamenti, in ,Er«Boia 
piii ohe altrove : ora, in Francia, di '; 
queUa..esagérMipno dove si; vuole, ri-
,o?'rcare,,la,cagiono, ^e.non npl popolo 
.stesso, .óón lo .sue. idee di,.rivBp(lioa-
sione? Ip Italjà la, legge pelila ridu­
zione d,elle, pceturé. non,,ebbe la sua 
pienapsèouzio,no„p?róhèJ.Eer.chè,ì.roan-
jdaraen î si opposero alla riduzione.: Pait-
ohé, quelltlnutiló Jwaa de??« ie.Uer?, che 
sono |e so.ttopràtettùre, che non si sono 
potute,ancora, abolire? Pqrohè i citta­
dini del oircoiidàrio non.,vogUono sa-

.pernejdi simile abolizione., Lo univer­
sità sono troppe, ma.nessuua citta .vuole' 
abolire la sua,. Insomma, si grida oon-i 
troi là..spése, esagerate, e,,quando/sii 
tratta di ridurre quelle spese, sì,gridai 
;contro;ia .riduzione ancora piìi forte [ 
di.ipri^a. Si fa appunto, coma tra ,11 
protezionisti, ohe tutti .vogliono lai prò-1 
ieziono peri prodotti, propri, e libertà; 
per i :pfedotti,d,eUe aWre.industria., , 

Il popolò, adunque, e 1» nessuna in- \ 
dipendenza degli uffici governativi, in, 
altrèiparM* ra(ScititftHtóÌ«ot"èi8<fò' le I 
cagioni'di un oattìvo govèr'ilo,' " ' ' ; 

E'4i rimedili '• ' , • • 
Qui sta il punto, * e • 'che'' pulito ! ' -Ma ' 

dai mali, pensando ai contrari, non'sii 
Indovina- già- in i parte il' rimedio? Ci 
vuole'un popolo più'istrutto) "a più'i'f-. 
liiminato sui suoi'iriteressit'ei' Vttolej 
un Governò più libero nei'suei movi­
ménti, e meno aooentrato.' ' ' 

Si paria éempredell'Inghilterraì per-( 
obè da ouel paese non-si cerca,cUnren- ) 
•derff-Sl7llo'ù%,frn-'4uefla, » ' W ri-1 
-spoAdtf a^li J4ai',e','allé,'traàiziópi .dell'I-i 
talia, • dove la Vita,' opiiiî nalB fece, la ; 
gloHà'dène'r^p'ùbblioìi.e ne^ Medio Ev'ò?' 
Ci oonvieiie 'risalire (il .pvinóipii, e-ri-ì 
trirnape alla .vita oòmtìnalo,' , 
' " E nello s'vilùppq dell'attività comu­
nale parmi si possa tròyare un primo 
rimedio al male: e Genova ci dà un 
,n(jj)il%?;imitabile. (eaemjnof. agitandosi 
•PS» fl'aStfmo»aìa.;del ssuoì-[f(Srtò. E' -que­
sto è niaxa,̂ . p«óva^v!ehe-.tlt/deoentra- ' 
m^nto, spiegantesi nell'autonomia co­
munale, può darci in parte quell'ideale 
di Governo,' che.è-appuntò quello- ohe, 
assicurando il regolare andamento dei 
servizi pubblici, : costa meno e lascia 
maggiore libertà alle iniziative -pri-
va'e. , , - - . - ' . ; . - . 

•E,,Bitot;uando -all'Inghilterra,-si di­
mentica troppo ohe, .in quel paese,, poco 
,è il--cplto-idell'uguaglianza,!-grande il 
.culto della.libertà, . i .-
- tMilton, nel suo; immorlale Paradiso, 

la cui terrazza .prospettava sul mare. 
Là Evelina vide oreseereii figlio, l'amò.,, 
lo vezzeggiò],in.segreto,.gl!insegnò.l'arte 
(lei -suoni. A -cinque anni, con IOJ sue 
pallide.manine..|ull'ar«hetto, traeva già 
le„note,dairiitrumentoi Molte volte E-
yeca?,dq, giungendo inaspettato'la sera, 
sei.,ns,, stava,-immobile a .'contemplare 
quella njadre...-quel figlio! . i 

La giovane donna vede avverarsi ila 
profezia di 'Valerjano: « Tu morrall.E 
verande goloso;'tiòh''s-lp'i''à '̂ liid'er'ti "fe-
Jice.». ^ ' .'" ' ' • ' , , 
'" Ebbene... sarebbe moria, ma inno­
cente. For^e ohe la 'virti' ha''il potere 
'di'far felici al mondo? Pure, preferiva 
morir cosi giOvape, con un nome in­
temerato, che vivere triste e sprezzata 
in'' se'no all'ebbrezza. Riàqttà a quel 
punto, il barone cercò Ogni' mezzo per 
ridonarle la salutei'.Invanol oonservàn-
dosi bella,'bionda come-gii angeli, per-
deva .tutti li di lei-sue- foi>Z6. Meglio 
l'apèrta traaouranza per certe -creature 
oiigogUpse.'qhd ìliim9ndicato"sotrriso di 
•ua.'upmo"ohe-ndn-ama'pifi. - .• ' - ' 
...Ma da- quandoi Evelina-.-oo'minoiò a 
supporre prossimo 1 Uestremo- giorno, 
un pensiero amarissimo la turbò inoe^-
santamente.,,Qnel povero'fanciullo, spa­
rita- alla istessa dalt -aiondo, il- barone 
l'avrebbe .eollooato in- uno, di jquei <ool-
legi,ove .si,.istruiscono i,giovani senza 
formarli nei oupre ' ei nel'- carattere. 
Tutti ignoravano il suo segreto, la.fa­
talità-insorta-a'funestarle-la TÌta-; con­
fidar?!'non potevaIa .nesstino. • -i r 
> ì} -sole moriva 1 dietro .il monte Pel-

si è fatto interprete della oosconza in­
glese, quando scrìsse : ' 

Jf nol^ egiiol cill, yol free 
Équally l'reo. 

Se non tutti- uguali, tutti ugualmente 
liberi, e, aggiungeva,' Il grande poeta, 
la olàssi.-i gradi, iaveoe"di urtare colla; 
libertà; si aeoordanb patfettamente oo'n 
essa. . . ' ; 
' E quésto, sogna Ìa ditfaranza dell'Ia- ' 

ghiltérra,- dai vari''Stati • pàriamentari • 
d'Europa,'dalla: Frànbla speoialmonté, i 
dovéj per un-'sentimantò' «rs^eral;o dol- ' 
raguagiianzft.-si e sempre attentato alla 
-libertà','-aeitótt 'potére ottonól-o essa u-
guaglianztt. ..-••'. 
l'B, da huBsta Idea di libertà, è natai 

'quell'altra'grande- idea'"ael deoentrii-, 
mento, 'in un paèéé doVé ridh'vi ha nes­
suna costituzione scritta, perocché la 
Magna C/io,»if3, non pònfietobébaCuna 
parte del divjttq,,p̂ u,ljl)lj,OD inglese. 

In Inghilta'rra'nori,"si governa..dai; 
iàvolmo'l l'éS.eroitb iìpìj' ha elle'fare 
òo'n la Vita politica';' non vi'V ministrò 
del'eulto,, 4(Jn'_mlniStf-ò della glustijiia, 
o'néinme'no lin' ministrò dell'interno, 
secondò, lo si iàtendo nói regimi,,pàr-
'Ibmentari europei, coi)"", gei'archi'a di 
impiegati' sMtÒmessf.' ' ' ' 

Il centro dall'amministrazipne inglese 
è'nelle 'fln'àtize; le ' imposte'̂  òomii'nali 

•sono del tn'ttò' separàt'é, dallo Stato,, a 
•Questo 'bulla l'Iéav.e darCora'ù'rie, ma dà 
(gualche voltai ' . ' ' ' ' ' „ 

'li ^ran pi;iiioipio'del deceatra,m6nfo' 
'è"nel Cdmu'ne; najle piimpagne. ij. (^o-' 
Vorpo è' ìn'm'anò' a.\\s.JòeHtrij' è nelle: 
città erèjtté' ln'oórpor?z)òi]i il Governo 
è raptiresen'tetada' im'pie'gatl'ijiétti diilla> 
borg(iesià. Ma la bàse's.obiale .di' ógni ; 
potere dello St '̂to,'ripos,à .sempre (lòll^: 
géntry, 'ohe ' novera il fìpre (lei prò- ; 
'prietari e dei. profòssiotitstr), p la genìry i 
appunto è quella ohe' sì inóarioa gca-i 
tuttamente di quasi tutti gli' uffizi,pò-i 
litici e amministrativi nelle contee,e< 
nel Parlamento. Cònja.̂ si v^de, è il go-. 
yer'no del'pòpolo,'del pòpolo ilì,umtftalo,^ 
pèrlltópolo, che allòntapa qualunque' 
péricplo di 'qu'elle iger^nze dèi gcivariip i 
lontano ohò'ati>oflzzà' le;,tìl'za indivi--
duali''e itnpédisce ogni iniziativa.',, "' ! 

Quiijdi indipenilanza oqmpleta.dé.i.'de-! 
potato, autóno.ihla looal^, assènza,asso-[ 
•luta dalle' ingerénze ,minist6fiaU^e,' 'da' 
altra'paKe;" lib'ertà'nei ministri, liberi 
dalle esigenza della maggioranisà,' non, 
•più soggetta essa stéssa alle" esigenze! 
locali. Ognuna si agita liberamente 
nella propria orbitii, e ad qij'esta libertà 
appunto tende l'autonomia lo'cale., 

E, senza questa autonornia, si'avrà 
un Governo o impotente g prèpòtanta: 
e qualunque governo al quale riianoa 
la basa dall'à ' iiidiBendenzà .'dei dive'rsi. 
uffizi; è d'una 'véraa4to'nqmia|locale pon ì 
sarà'--' come bene 'disse' il 'èansan '— ' 
che nh brutto" scherzò, une flìauvaise'• 
plaisanterie »'. ' ' ' 

Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 

TURATI E DIi ANPÌÌEIH 
o^ncellali dalla lista alettorali 

Milano i4—lersera la Commissione 
alettoralo approvò la oaneéìlatura defi­
nitiva dalle' Usto, di-Turatii-De Andreis : 
B(|,,altrì ooiidannati,'Sospese la delibe­
razione, rinviandola.aioggiipor ciò' che ' 
riguarda i-condannati in contumacia. 
i-'Il commissario Gìulini, appoggiatoidal • 
collega-M.anri,-élerioale; proposa un 
òPdiìia; dei' gidrno.a favore dell'amni-
atia; ma il sindaco- lo respinse! ' 
' . ii,/i i • ili . . » . - — j 1—-J— - -^ 

Es^Alsloné in, m^ssa di sooialiit! 
' -,..%»}«« Ì4 ,-:r Teiografano ila Bu-
lca're9tiohe,itu(iti i sudditi .astori- appar-
iteqé.n'ti/.aije.aasooiazioni .so,oialiste, vea-
nerOiiBspul̂ i,. "Fra, questi, vi sono pa-
roochl operainìtaiiani, .. 

Ciò,.in(segttit« alle attuali agitazioni 
fra i ,oont8dini.irnmeni... i ,. -i 

• 'Ooalslto'ilMcctea.'fliDiiD'Darlos ' 
j j . ' i < ' V " - |- j f it 1 1 < > I 

:'Mmlrid 14 —'.tjnai-lettera-, di 'Don , 
Garioa proibisca-, ai .sttoi partigiani -di ' 
assistere-.alla seduta.dellau-Gamera in' 
cui si disc«terà,il grattato di pacai Sog­
giunge: Rimettiamo, la...Dio,^J. destini 

s.\Sfn»m%rciò'̂ ^̂ ^̂ ^ 
la coscienza ad il patriottismoi esigono. 

L' intransifletizà_3Ì un' parroco 
Passaggla al protestantéìtnìo 

•• Graz'14 —••l\ praticante'all'ufficio 
delle impòsta,di L6Ìbnit?V.,R|ìyeV,'.'8i 
lolsB ierlaitrb la vita,. ll.iparA'O0Ì>'ixon 
soltanto ..negò l'intervento deì'sacerdoti i 
al funerale, ma ordinò'fejiè' II 'badttVara ' 
ìnVeqei'pliB nella fossa'plié'•ei'^a.'stàta 
preparata!' vanisse seppellito là un an­
golo nascosto dal cimitero. -..-«" 

I funerali ebb̂ ero oa,i;attéi'a ' dimo­
strativo e '-Huscirono iftiponanti par ; 
partaoi(iaiiione di pijbMiooe por discorsi. ' 
L'atto d'intolleratiza' del parroco ha j 
destato profonda indignazione, a.si.pre-
veda come conseguenza» di • questo-,, il 

•p'assiaggio-di 'toc(l|i'•abitari,ti di Lèibnitz' 
al pj;o,t05tanttì,̂ Ì'n!l6,'',", i"-.''•',','' 

" ' ' ' " ' — ' • '- ' ' r H — r -

Sui delinquenti; recìdivi 
II disegno' di' legge sui delinquenti 

recidivi fa pure parte dei progetti po-
lilloi'trà.,' isàfà'-'iaiichWso /•diso.usàa-"poi 

.Ì«tì4(*iòHtó'-''d.el& Ifò l%tW. ': '.« 
La relaziona, ohe precede il progetto, 

nota ohe per .quanto' ìl.npstco legisla­
tore non, abbia creduto di stabilire nel 
Codióe" penale uri trattamento speciale, 
par i recidivi abituali e'd' inoorrégibili ; 

'e, siasi limitato anplia per'ossi a un i-
riàs^rimento 0, ad un aggravamento 
della pena loro applicata per 1 ultimò 
reato commesso; 'pure ha dovuto ìinohe 
esso suocès'sivamerite persuadersi cha 
quàlcHa provvadiraieuto speciale doveva 
adottarsi per costoro, che costituiscono 
il bassp fondo delle npstre popolazioni 

urbane' ed agricole a òde ip "oa's'.o, di 
tumulto 0 di rivolta sl'irovanò ^ppi'pfe 
nelle prime file. '. , , ' ' . ' , ; , , . 

Intatti in.occasione (ìai famulfi'J^^jt 
il'Governo setill la nocoss'ità di .asfeii-
dera gli effètti dol domiòiiio ppatWjóI-
tra i' eà î previsti dalla leggo' di,:fe*S. 
e dopò! tumulti del' luaggì.o l898'''fà-
cevà. rivivere la disposizioni ' eo'oalio.-
nall Sui'domiciliò"coattp del 1894;|' ' 
• ' Se qileste , disposizipp.i ay^v'ino in 
parte,^par 'tscòpo .di firemniiìrè la sò-
oietà'óorit'i'o le' trame, àpllà setta àri'ar-
•phica, miravano alti;B,8l fi dal''.modo* al 
tì'ovevrio di assicurarsi contro |1' peri­
colo di quei delinquenti ablfpàH, olio 
avevano fatto e fanno del. daljttp ,-uiia 
'prpfeàsioiio.. . ,, . - ' j - , , , , ' , 

"Tali prov'v'adiraaritl però-.nq'n p'pt'e-
vàtìo assare o(je tfàrisitp.riì ò'pispgnayft 
,pro'vv(|dare a qpalchè op^a, (M,,'più,'4't,|-
bila' e di ragionate ,rier ripflfr^ o(;'dipar 
ménti penali. ' " ' ^ - j '],].,'.,,', 

• ir Governo.cori questo progètto',di 
le^go.iiotì .int'endè'di risolvere .tòta |e 
moltéplioì qùestiopi chOj.sì dlbajtòflp 
"oggidì' hbl .capirò,'scientifico •.oi'|''ò'à),la, 
ófassiflcaziòne dei dalinquenty,,B8so.n9n 
fa altro che proseguire il pasptri.iiiÒ in­
dicato' dal, niiovò'podioe'penale .i| qu.ale 
col' riopnòsoimentp .d.ella, «ó^ jM ^ e -
iiiliia additava donde viene.it'mWgior 
pericolo nói ripetèi-si delj4'''''H "à-PF-'P 
di uno" stesso individuo.'' ' ''., \ \ '"," 

t'art. '1 ' della 'lògge stàbilìspp". pÈa 
per 1 réoldi'(ti''deiln.qpenti .è^istitjilWlj» 
relegaziona; la quale.' si', ,4pon,tj{ .!jfì(lp 
Isole e. nelle.ooloiiie';p,enj[te,nziariaj ,' 
. ' L a ' relazione 'dipe 'ò̂ 'e là rple'gaàof)^, 
secondo le idee del Goyarno'/ó'omprepde 
la.faco.ltà in lui dì conop'ntrai'4j i,',rfiòì-
divi in date'località'all'uòpo'das.ti'fial^B 
p.omp.sonPjle,ìsole, di inte^nar|i|-hplla 
Cblpnìa Bt'itrpa'e di assegnarli ' a', co­
lonie''agricole 0 indtt^ti^ìaU.j' ' ' ' j 

L'ai't.'S stabilisce quali'sj^np '.i'dò-
lìnquepti da oonsiderarsi,'i''eoidiyì. '̂ "„ 

Si ' osserva poi, che, là ,re,legaiìlip'np"è': 
a,_(f!nipo indetermimio' e,[mesità,.5'ĵ .t-
pi'siìe.i l'ecidiyi più pev}òojo.si,.-W îO 
tempò¥anéa '(l'p' anni), pa.r,,quelli ','p^e 
si ritengono meup,pé?ìoplo'sl;pd,an(;p^a 
s'oggettì a. Ravvedimento. ' " , " ' . - " 

legrino; sul mare tranquillo tinto di 
bagliori dorati "guizzavano la-' barella, i 
e armonia soavi giungevano al suo o- ' 
"rebBhfb-'dî tPàttpr"-"'••" ••>••-'*•"-•'?• ' " • ' 

• Dionisia'l... L'a pare vederlo il dolce 
sorriso'delL'amioa; li sento quéi baci, 
-•queUe».pai»oie' feconde'- di vii'ttì'e -d'af­
fetto! Laf.santii..,, 1,'ay^ebbej'eQmpatita.. 
avrebbe'ainatp-il siiolpaj'.lólUjP la sera 
la soi'issef ' '' ' '" " '"' 

« Mia Dionisia ! . , 
' «Gli'anni' intippidironòjn à'pfi'ai'pliza 

là nòstra aiiiioi^ia.' Ma tu mi'leggi iii 
óuoi'o, e' non ' ignori comò mi l'osse vie­
tato, da un senso di delicatézza, 'aprirti 
spesso ranimo'mio. 

•«Non vpgliò rammarica.rmi'teco:, la 
fortuna' ini arrisa un tempo, ma poi il 
fatùiavverso mi'avvinse còma- in una 
Spira, per toglle'rniì tutto ciò ob'e poteva 
darmi allegrezza perenne'.' 

«'Ad lina'madre che si sente à'ul punto 
dì lasqiarela, vita, .è permesso "di esseris 
sincera,,e sa .^an^o alla digii.ità|'. oon-
feésàiido' le mie' péna umiliìì^ti, ' sappi 
tacere'comò'sempre faceà'ti,' ' , ' ' " 

« 'Tu ignori, 'D'ioriisià, ohe il figlio mio 
a,di' EVerardo ras3'pmigli^"'à''1/'alériano; 
uria' di "quelle soiiiigliatiza"'fatali;, chjé 
s'iriipòd'goriò Subito'aU'oóòhio ! ' 

«Fu questa la òausa inri'òòént6,,phè 
gettò' uria-barrìat;à,t.fa me'pd Bvorardo, 
Non 'posso'dirti.di'é'sspra stat^ disbo-̂  
rio'sciuta da mio ihàriti). "dna donna'pìù 
col-aggiosa di me,'e pnra co&iéMon-iio, 
avrebbe, discusso,-Tinto, si ' sarebbe' as­
soggettata'al volere dì Dio col sorriso 
sul labbro. . ' . 

<i Ma io m'intimidii sótto' lo sguardo 
scrutatore di Ey^rardo, tacqui, piatici 
sola. Forse covavo nel mio sonò il geî ma 
di'Un'male incurabile: dlc'dtìo ohe anche 
il èuore'è 'ammalato... forse'dàun istante 
all'àlti'o pótréi''soocombaro... ' ' " 
" .«'Nella dispérazVorie, i" miei poveri 
gahitori potrabb'ero'diméntioare il -fan-
oiuirò,'3UO padre stesso alTrànto... pian­
gente lo' trascurerà. Dionisia.'.'. te'| lo 
raoconia'ndo' ! 'Tu 'hai un doohio ohe vede 
di loiitarip;' dei forte nel dolore, saggia 
halle decisioni:' Consiglia i miai...' acóa,-
razza questo inhocente,'cha non'conobbe 
le affezioni paterne, • ohe vide spio il 
sorriso Sulla itìlé'labbra. Ho già ìnsei 
guato a Carlo'ad'amarti.*.; Non ho più 
il'èoraggio di proseguire. Addio, e grazie, 
Dio.nisia! 
,' ;'. I - • • ' - - L a tda 

: ' • ' ' ' - ' « Bììelina'%, • 

\ '.', ' -. ! ^xix,,,". ' , ', \[ 
- -Si'àvveranono ì'preBentiraentì di Eve-
lina.iLa,'malattia','.dì cui ella intuiva il 
pericolo, non era-parto doUa-sua-immai 
glnaziòn'e, esìsteva in.reàltà. ' 
• Ma all'esterno appariva ben poco il 
gliastoi ili voltoidella.glovana sposa-, seb­
bene pili pallido,ipossedeva'ancora tutta 
la-grazia-quasl infantile dei'diolott'anni; 
sembrava I assai più" giovane del varo, 
con' le' labbra*: fortemente colorite, il 
biondo àureo dei ioapelli ondulati o la 
la'persona-snella. • ' - • ' ' • ' " ' 
- Quando la baronessa passeggiavasuHa 
spiaggia del maro, tenendosi a mano il 
figlio,' i passanti-si'volgevano -a guar-

"tafadòsi p'i'ù ohe di_p,ena;'di yn 'ijfpy-
va'dimentò dì pubblica sicurezza'ejte-
tando, avvenire che In up ambiè'rile^j-
(Ver̂ o.ifcài popolazioni sa., lutis'ièatwl, 
per il desiderio di un sicuro per quanto 
lontano ritorno in patria, il recidivo 
migliori, si è pensato di dare 'facoltà 
al giudice'di convòrtire la réieàaitone 
in bdndo dallo Stato. '' ,' ', ' " 

La oondatinà alla' r'elègaztóne'lè'di 
oorapatanza del Tribunale. ' " '•• '" 

La relaziona avverte òhe agli éflfóttl 
della réle^a'̂ ioné sono ''escluse' l'e'*bòij-
danne pa^ reati 'politici e per 'quelli 
esclusivavhmte militari;' il ohe, non 
Ha'bisogno di ' splegaiiorii. '' ; ' 

II' progatto ha 'pòi credUto opportuno 
di ammettere '.il' pros'ciòglittiòntò'',-i)él 

darli," ohe per quanto ben'vestiti, tran­
quilli, balenava nei' loro occhi un'non, 
so olle di triste': ìin pensiero occulto 
nella madre, un'Innata serietà nel'.fan-
' o i u U o . I ' - !> I- '- : 1 

i', I rozzi marinai'fannO'largò alla'bella 
coppia, a Sorridono a'Cario,ioha li'con­
templa-Stupito nelle loro manovre'fati­
cosa l'bastimenti sono la pasèioriò del 
fanciullo; fu là ch'egli imparò ad''ailiai*a 
l'infinito orizzonte,"la onde spum'dsò-e 
lo specohld tranqiiUlo dell'acqua-.! Con­
templativo per indole, taceva per • ore 
intiere, ma di ritorno dalia-passeggiata 
0 da una gita in barca,'-il piccino di­
veniva loquace. • ' ' • 

Con quallè'poche cognizioni che aveva 
raggranellato'dal'racconti uditi, invòn-
tava-della storia... un lungo viaggio nei 
mari lontani, nelle isole'deserte, o nelle 
città, i di' cui odiflci avevano le oupòlb 
d'oro 'e le case di cristallo: •• * -• " ,'• 

Qu'alché volta Evelina piange;-ed è 
alla sera,-quando sulla bianca' tel'ràzza 
prospiòiente il - mare ella* ricói'Ha"'le 
prime-ansie materne, l'affpttp'vìyi-àsiìnó 
di' EverardO'iper lèi in-quèll'epòoa.- ' • 

Carlo le si avvicina. ''•''"' •'•" 
— 'Che hai,''mammà? t-ir.u-i i.i-l 
-Ella fa «Uno sfottò supraiko,''spiega 

a 'suo'flglìo' l'esistenza dr'un'Dlb,"di 
altri-mondi,! ed'^arriva flno' a'dargli i 
primi concetti della ' neoés'silà- deila 
dìstruzìorie, ' - . ' • - ' -• • ' * - -

-r- Dobbiamo tutti-morire.- '̂' 
— Anche! tu; mamma?!'.'." ' • ''-• ' 
-Il poverino resta attonito... poi piange. 

• " (GmMHHa) . • 



àÈ» 
relegjito,, scorso un dato numero di 
«.ijuidl ralegajiione, 0 oiò porche non 
è. esàlnso ohe anohe un ' delInquèhtB" 
aBìtààle * igssa, rjvVodecsì. o. divenira 
mono pericolóso por la Società. 
:SaeondoÌa relazione non si può por 

niano ad una_ kgge ch '̂ rlguardii i de-
linauenti aMlualì, senza aqQQrgèrsì.ohe 
lS%|SSiÌ»*rf8!la • noSra ¥ggé" àt 
pubblica sionreraa e del nostro codice 
'penale'a riguardo degli oziosi, dèi .va­
gabondi', • del'' dlifamatì andrebbero in 
qualche, parte migliorStej copie'dov'reb-
'berb migliorarM giriéfìtnti della am­
monizione e della .aorfegilànzà speciale 
d[ella ptihblìilli àlotirezza, ohe colle l'oro 
isinuw a non 'sèmpre' neisessarle pre-
s6rÌ2i(mì. '«"èndcino all'ammonito ed.al 
sofviglìattì'tMvòlta difficilissima la vi'ta. 

In"̂  pèndèiièa parò di maggiori studi 
'ài rl̂ Uàrdfe si credo cosa molto oppor- • 
itìna* ed tìtlté' di ' cogliere l'occasione di 
•qùèàul 'légge'per estèndere ' ad alpape 
'èftièìgol'io'ai delin4uentì'ia interdizione 
jlT, domicilio, 0, oclm'e si chiamava nel 
iì'é'ssaitf'Cò'dioo banale,' l'esflio locale. 
'""!A.'t'alè 'conòetto si ispira la disposi­
zione dell'articolo |3 .del progettò, 
'Hètra "iiiiklè'''si oòfttempl'a'riò appunto 
\t)itìlià pM-soné ed i reati ohe maggior-
'tóentó'insidiano le 'persoile e gli averi 
'db'i'aitti'dinl;'qtiali sonò If favoreggia­
mento, l'istigazione 0 assooìaziohe a,de-, 
'fln4SÌéfe','''la dòri'bzioiié dei 'mitìorànni, i 
'li lerijoinio,' il turtoj la ricettazione ,é i 
're'èdAtfavVeniioni'jiifeviste dagli arti-' 
coli, ibi, '4M,''497 ,del 'Codice penale, 

'Al: tali jpertSne pftò essere interdetto 
ii'sdgiliprnò'in nno.q più Comuni, per 
Ùii termide'da sei mési a due anni, 
"IrpHncipip'della non retroatlivitk _ 
''delta'"|e|ge,''i^ecialtoenté in .material 
peàalé.'Ka iiiformato l'art." 15 dèflp di-' 
sppsiz|oni transitorie, èeoon^o U'qnale 
ColqrO.óhB al giorno della promulga-
^ ì̂,di<e'd'ella'|r6.?enle legge ai troveranno 
'nelle .éijMìzioni previste 'dall'art. S non 
sarantò'sBt'tópo'stP'alja. relegazione sé 
•liòn' in' 'caso, di. nuòva condanna per 
'q^ajUàsV'déli'tto'.' " . ' , ' , ' , 

•' 'tiw réMibae .cosi' te^tua'linènte con- ; 
' « f ^ ' ; ' ! ' ' ' • ', .", ' . 
'•''«'Tutii' 1" 'palisi civili h'a'nno pensato 
'é' pàisa'ne 'premunirsi contro quei, de­
linquenti olittdalla'nascita, dall'e.rfùoa'-
aifóné, teU'ambl'entó in o'ni vivontì 'trag­
gono qii'dlia' faiiigli'arita al 'delitto•che 
'Il l'enlU'irioqVrèggibili e funèsti al con-
s'orzii'óiVlle,". contro quei biechi militi i 

'•a6!l'amBè''(i.t( oriine, coirle .venne ctóa- ì 
'lia'àta^ f'ijttali 'sono'dl continuò perìcolo ; 
'peB'ia s'oM'éi'sV L'Italia 'ftW'deVe essere • 
da ,.meiiq,, noù'', 'd'e'Ve"" tollerare più ' a 
'lijn^p'-'òlì'e'l'quésta jpifjbtaj cresca e|Sl| 
'wofiàghl'àtìl 'silo ''siioló' p^r espàndersi | 
iàòri'à'"porttiré"anòllo all'estero'ù'ii iìn-i 

'liìtfltaÉét dls'orèdito.del nóme italiano». 

liiloBiÌBnto d* Àrcatli in Creta 
.' ' jl.jit^ìiifjpòj'Giprgio' si recò a visitare, 
1p''.étpripp, oonv'erito di Arcadi dove,' 
jjuraijte jalgrand^ insurrezione'186tì-a§, • 
si'svotsa no'o' dei drampii^pitj e»o.iio-
,ganti,e>jjii, ter'"'l''lt<'*'"9 spirante secolo. 
' . pi'gliàia di orpte'si, qiiasi tut.ti vecchi, 

jjlpnnp, f ./ttu'ciull ,̂ ?l erano rifugljiti in 
'Jj}ii,àl̂ '(Pl.Ì,,pqn,ve))'tp, e .continuavano a 
,rié^isteif9„óqnti;p,Ì6. truppe' tprche ohe 
_nÓ.p<>,̂ »,llft„volta erano riesc.ite a cir-

, 'condare il'oòn^epjo. Arrendersi,aMur-
,|ìWj,wa,,lo,.̂ t̂ asO|",ptie ,/arsi, trucidare 
t'dQpQja'Jgft^^rft'e^ il, disonorp. ,' 

Tttttì,' con' 'ùnaiiima accordo, risòlvét-

.J99f,te icomune .1 loroinemici. I turchi 
, jftyj?v,àn»isuper#ta; la /cinl» esterna, ed 
,ii??aÌisan9j..,p^n^ando. grida tren«tiohé, 
-IJuJtiinp iflifpgìo idegU, inso.r.ti. i,monaci 
si batterono con eroismo pari a quello 
ijipgji tallii ,cr,ete9i,i,delleudonne .«'degli 
.̂ 4ol9.spepJ;ì..,Il,,snperiOPj,! »n vegliardo 
.c|%Uaj.j)fty>fl..:Panrtlda.'qftasi,ottuagenàpip, 
'M nst,̂ t^yii fipn-, una..torcia-ini mano 
r.'iifiÌBPii'ai',ni9g£|?,zinO'. delle ..polveri 
,fìpanil,pjtjir tfti'ohi „attaooarono .la.-porta 
4i,'jngi;esp()tia'isplpi d'.aspia', il superiore 
.djpde, ai/segn,ale,.t«ttì ^'inginocchiarono 
iPfPrggai'ono,,' i , ,i.. '. • . " -
,, Ijfpnpqii lamento,' non un rammarico 
nell'alibandonare la vita .in, un. modo 

,p^4.,er.oi,CQ,,,p) '̂anche .altrettanto ter-
.nibJl^.'.'Jke,donne, dimosiraronol un cor 
,r«»gg((̂ '.jn\eraviglioso. La,porta caddei 
,ipft,ppl.medo*mp, istante .nn» 'Spavenr 
,jBi|/)le esplflSJ.one.fe.ca'traballare il gttolo 

, a parecchi ohilo,metri 'dintorno, e rienSpi 
,}'a;ria,d'flgni| n?ftnier.a di.ruderi. ,lli su-
fl},WPKS.'d.al!..«\P,ny?nto '«y.eya dato fupco 
AU%w!J{p?ri •rfiqu^toJnil? soldati, tijrobi 
,inpri#PP'i,s>?§Ìewe.«gli proioi -difensori 
dell̂ ,,l,pi;qilÌ()̂ ertà,)d,Blla„loi!o..,fed&;dftl 
loro onore. .'u'-;;,-, i- -.•• '•i.i,'-. 

Intrattanto 'nnr.PO»t(na,w,i dii cretesi, 
fpa,,pHÌ_-diverse donne, st.erana trifo-
.giatui'n unjalfra ala,del,.convento p 
.cpptjnnavanp, a sbatterai..I tn.rpbi.non 
pptendp,,impadronirsi della-isalaiiloye 
stavano' i cretosi, e vedendo cadere 
molti compagni,,proppserOjla.resa, giu­
rando in nopie. del, loro, Profeta .ohe 
risB(Jttej!ebberp.'ila,,vita e,l'onore dei 
cretj§i,..Questi miseri, estenuati per le 

fatiche, qutìP completa'fflente privi di 
munizioni, |J|dandoai al giuramento' del 
turchi, ap^ftìio % porte. 

E allora^lliloflelsp uaS'flSena ahlssor-, 
passa quJl'siall' deSortiione. I solSpf 
del Sultano, gridando o vociferando-
come demoni, invasero la sala e, s|-

.j[nj)l.o.best]p, %qeì,..si slanciar.ono sui 
poveri òfetèsì. In 'nie/.2o alla sala vi 
era. una grande, tavola da pranzo; i 
mussiilmaM la trasformarono in -un 
ceppo da macellaio e dóc'àpitaroiio, uno 
alla volta, tutti -gli' insorti, uotnini e 
donne. Anche in oggi Intavola rimane 
al medesimo posto, e porta le traode 
dtil sangue versato tront'anni fa in^un 
modo cosi barbaro e tradiioro. 

Si capisce, ,pertantoi come la visita 
del prìncipe Giorgio al convento d'Ar­
cadi, abbia assunte le proporzioni • di 
una grandiosa .manifestazione pattìot-
tioa. Il principe, preceduti) da canto 
superbi cavalieri, che eran la sua scorta 
d-'onore„,e seguito lungo loguatlroora 
di strada,' da ' una folla' immensa', orn 
costretto a fermarsi ad ogni' villaggio. 
L'entusiasmo della popolazione e l'emo­
zione generale orano indesorivibllii' Il 
principe, estremamente • commosso, non 
sapeva frenare le.iagrime. 
• Sulla soglia del chiostro il ' principe, 
Giorgio venne ricevuto dal superiore 
circondato da tutti i monaci. L'emo-i 
zion«;del'pHnoipe nifa.èbbe più jifflltì, ' 
quando visitò"la' tomba oomìinè nella; 
^tfale erano riunile le ossa di tutti ' 
quei martiri della patria, ossa religio­
samente raccolte > dopo la catastrofe, 
e vide la tavola tuttora Insanguinata. 

, v a R HE TU' 
*• Va ponsUro al gloroo. i 

Il punto diffloìie la amore è questo: qon In-
gatiQftre e aoa eBsere iQgaimati. 

Cognizioni Qtili. 
Pef |»ultrd gli oggetti d'atlQUiaio. 
Oggi BO0O molti entrati aslL'uso oomtiae gli 

oggetti di allumÌDio. anche per cucina, 
Ora, gli uteasili di allumÌDio 8Ì póltsoono^às-

éal bdne con UQB solnkione cdDOdatuita d! ^po-
tasisa caQsticai^opjmreaiiolia con un mi^txùiìio 
,di acqua 0 aosto. Poi ai lavano con acqua fire^^a 
e ai asdugana 
dopo con nno 

m .WMtmJél, 'ti 

1 acqua fire^^a 
e ai aBciugaao con segatura dì iegpo, prima, e 

doi aolltl aaclugamaoi di téli^ 

ì,& «Ange. 
Monovsrbo. . 

.. P ,. Rao 
., Spiegulono della soiareda-pceoedwte. 

. X • . ' 
'Por finire. . : . '. . ' 

Dopo-l'ultimo vogliono. Suona fra Ivi e ìsl: 
-T Eppure m'hannp iJottq olis «'«ri anobo tu, 

m compagnia d'nna mast^liorilìa. 
— Hon è vorol Invoca 'à mó liaano dottò ólie 

c'ori- in..; - " - . - . .. . , . 
,T;'Ki'l>,,è.»8rol!Tii al,ohe ci MI »tato,l,.t A-

- Non è vero! Ti giurò... 
,, ,™, Non gìurapoi Quel .dowino ero ìol ., 

PBOVINCIA 
S< Gioi>gio di Mc»0>| 15 febbraio. 

Da Carnevale a Quaresima. 
Scocca la mezzanotte, l'ora dei sogni 

e dei fantasmi..'... Confessiamolo, questo 
sarebbe un bel principio d'una com­
movente pa'gina patetica; disgraziata­
mente, la calnpaiia dell'ultima notte di 
carnovale 'prosaicamente suona alle 11, 
E(octò tutti 'i discoli abbiano 'te'Ripo di 
méttersi.in règola coli'imminente qua­
resima. I ,j . , i I , 

'Dunque',' nòstro malgrado," diremo': 
•erano- le-'-W-idi «notte- 'e'̂ -la"'daitfpatfa 
.rompeva,il silenzio.!ad, accrescere la 
tii'istpzZa|d.eli;ora,'..nqn si sa benne,, se 
a,.piangere i'^genià 'del carnevale e lo 
.̂quajlijlo, ipresentarsi , di una .nuova 

qu,ai;esiina_^àirò(;izzònte del tempo. Co­
mùnque sia, i .-preti non perdono un 
minnto„.ne,mi:̂ enp. ,d.i notte, per rioor-
dai;eiai gfiù,dent\ .il.'limite, delie fqllie 
è ohe eŝ eindq fntti,.di.polyeré il primo 
.yento dî po.i:d'Brii polla morte. -

P giusto,' Dòpo, il, tripudio va, l'am­
menda, dopp il peccato gli esercizi della 
pani.tonza.,Ma resta sempre che,quella 
campana d̂  lanienfo e forse.di riinpro-
vero sia piolto , lugubre, lanciando in 
quell'ora insolita l'impi;essione di ,una 
disgr.azi ,̂ .eon.un'j.briyido molesto, .fra 
i nervi, una riflessione incresciósa nel-̂  
l'animo. ' , . i -

Nullameno i ballerini, e gli altri', 
mascherati o no brilli o no, amanti 
dell'allegria per cerjp, non se ne danno 
per inteso e continUa'no indifferenti il 
ballo e il - tripudio,-, senza paura di, ca­
scare • in, contravvenzione,' poiché semel 
inuanns-iMùei.'insaniw. •••.\ • n, 

Soltanto .taluni,'.fra coloro dalla, eo-
eolenza più timorata, si' .ritirino pili o 
meno, in, buon oi;din6i dalla sala delle 
danze.6-dai. bagordi, l̂Uinvito, del cam-
panije,„ma lo fanno a.malincuore, spio 
W'riguardo,al,mondo e al pievano, e 
come, se,cólti ,in..flagrante delitto, ver-
gognqssmentfl sfiB.vergohOineU'amica o-
scuritii del paese, (uno i-dei ' rari 'casi 
d'amicizia) e -sgusciando di - traverso 
(per molte ragioni) si, riducono, a casa, 

Nel mattino -susseguente il prete rac-

I] 7.Ì.5','' .. • ' . % <é^ ' 

'SOglie'tSttoonfe^stooftlò 'tuttcie t ^ f t i l 
riatto ^éPoro.p'eltSgolessi, quellail^j 
ailiiiett8%empéi,#vot9"alls apparèpH 
fate oòjtffria ooinpuni.a è | l i occhi hi 
• .fannC-àl^ilo .ijome' a ooijfcssars)^ ,̂  
tondeiidòf po'veretto, i loro'peocatl'Wn"' 

.qiielli degli altri, la polvere .profana 

.d.eH^j8als ,colla cenere 8aor8.,«,dolla 
Chiesa, e passano per pie donne. 
^ ipiissin^e, so cadendo lietamente in 
còi^à, sarino anche confessarsi a tempo 
debito, mentre chi schiva il carnovale 
e non fa atto, di presenza al confessio­
nale, passa por un reprobo e peggio. 

. In.jCattq, jebuone pecorelle auton-
llj!̂ .e, son'q, quello che si,sbrancano ftl-

.l.'oop« ĵoqa per dare poi la soddisfa- ^ 
,zinne ,al,[lonò;pastore di ritornaro'Spon-, 
tàneò, all'ovile, poco Importa se meno 
p?09,rell.e Q.più vecchie volpii Qualahe-
d,U)j.P..ff';('|òrà contro questi'rancidi-con--
ven?iò,n»l{8mi, ed ha torta: se venissero 
.a mancare spila scena del mondo, la ; 
^oomniedia upiana non avrebbe piii luogo. 
• La. oàmpfina intanto, ogni anno,' nella 
stessa notte, nella stessa ora,. fra lo 
.«tasse tei^ebre, diffondeva lo .squillo 
'{liagnqlósò,.sulle usanze, sulle aborn)e 
e suHp ìpoocìslo, sempre le stesse. . 
.. : ' ... ; . ' > . " - Su. 
'-. 'CMdli'lC, 14 febbraio. ' 

• - • Svehtratnanta. , ' . ' 
• ' ^nijtìest'ò momento. es.oo da','un ,Ri­
trovò"'privato, dove parlando dal più! 
e de! meno, la conversazlprie al accen­
tuò éullo ' sventraménto di Via Dante., 
Passò' al Caffè S, Marco e quV.p.UCeì 
?énto'trattare del medesima . ogg^|tp ' 
con"ì'àe8 disparate, e mi.mettp a.sijpi-' 
vere. . , , . , , , , ' , ! 

"Via Dìirit'e, a.parte i bprglii, .-è , oo-
stitilti'a dà'tre casa: ecco"la grcthi^ia. 
0& iirià" [iàrte .quella abitata ^el canonico ! 
decano tìiò'n'signor Mattius'si, ohe. mi- • 
nacoia quasi di crollare; ,dall'à)traj 
quella abitata'da Fulvio; poi il portone | 
dèlia' casa ìtìtai'na. Pausa, e Analmente, 
H casa Cocea'noi|h, .ohe saveblje'4ajti-* 
iiata"a.', venir dèmolit'a in parte .per,al- ' 
largare'la gran via di un metro.' ,,', 
' 'Tutto'cip ohe tende "ad ab.belllre ei 
'rendere "'com|Oda la nòstra clttàdéllft, ' 
mi place, ed io sono e sarò seipprè.ji' 
'pri'mò -fra .i"primi-.'à battere le, .inani.' 
Còsi''ap'iii'oyer î in'pni-|o'il progpitódi 
sv'entrainetito'della gran ^i«,' sempre-
ché.'non si, commettesse .il'érrore • di 
è^aiiderèun inipol'tò rilB'v8n'̂ e.,per rac­
quietò ' della casa, e p,oi',,p,e,r, la ridu­
zione d'ella medesima, g.i'. pqtre^ibe, ot­
tenere' ug'iialmenie '.j'iptijntp, 'offrendo 
unàoonveniente .iijdBnnit!4,,5î , proprie,-. 

Di via strette'^ 'jtóf.tìi'psé ,'Cjv|dale ; 
abbonda, é'sarebbe' g(''9.tf,es'ò(?','.m'etter3Ì 
in t ^ a di 3tabilim.|Up?pia,n9 di, ri­
forma. ' , . ' ' , ',„ " .,u" ,. ' ' , 
' Oggi le inòoinoditi di vià,jC)ante pas­
sano quasi inosservate, feà ijnà .voltii 
allargata le cose miite^abberp aspetto, 
e le bruttui-e, specialmente" tìolln casa 
Mattinasi farebbeî o rimpiàngere i sa­
crifici-del Comune. ." , '„ ,t, , ,-1 

Poi si, p'otrelilie'dis'o.òfrerè sulla litir 
lità della casa \i^' prqgetto, .d'àiq'ulstO'; 
ma non mi cqnifiene, ora .'focparo, upa i 
corda dalli» grande' ch'itàrra,. ohe. da­
rebbe note aspre" pef- le, .oreooh,ie dei 
proponenti. I)irò'solamente òhe UG.O-
mune, caso mai, avrebbe bisognò di 
,ben.-altri. looali.'̂ i*:'Fenai*'pnlAoh'e' "tfoii 
è trascorso un [decennio qtie l'aipmlni-
straziò'rié Comunale smaniava per ven­
dere -e- •venmtènm'ii'W' fi>'èb-"è-'p'f 
niente. ^ - , ., 

Basta, vado al .veglione, , ,-,, , , 
, , 1 • Yir.gola. 

m^m Uà 

ChiamaiaSle l ^ k i dalia 
ola«seJ878*^appi^'pi{| ohe il mi.-
nistero iHlu gpl| 'a has'ijisposto ohe 
la ohiamÌ»^Mè'Ì.%r'nl''a®'l# classe di 
leva 187a-ì||«sl^4jà|, l ì lS^arzo pros­
simo venturo:''-'"'-''' • * '̂  '•' 

lu.dotto.glorno dovranno presentarsi 
.tttltligli -..uomini., «8ai5ttti.-*ll4'̂ ,lant9BìaA. 
di lìnea, borsagliari, alpini, genio, ar-
.tigUeria da costalo da fprtezza.,e,,p!lo| 
cqmpagnia di sanitli'e sussistenza. „ 

Liate elett0i»all « I ÌMMIHÌ>! 
•tfatturai politiòhe'é «ioni-
'ttàefoìHìi. Il M'unicìpio di Udl'u'ò Ita' 
pubblicata il soguahto avvisò; ' , , 
- ' «In- e'seónzìono delle disposizioni'ò-
tóanatu'odila lo'gge 11 luglìo,1894''N. 
280 per In fóviiiona delta liste el'tìtto-
rali, questa Commissione • còwunalò,i 
avendo provveduto alla formazione, dei 
traelonolii'Jiresotiitti dagli 'ai-t: '24 e, 
•li dellìtlegge' àijddèlta per le òt-oposte-
di nuòva isei'izìflne, di oaòcelltóion'e e. 
di negata Inscrizione, manda' a 'pubbli- ; 
aàra-gll elenchi éteiisi'all'Àlbò Pr'ato'rio, ' 
ed .invita'ohiHhque ibbii'r'tìolàmi t fare: 
contro l"mèdesiÈI a-ptaiàntàrll ént'rò' 
ìl"glorho'28 fabbklò éofr'énfo.,' " ' 
'••Ogni òiltadi,no,p'u6;'nò! termine'pi<o-.' 
fl4sO,'r6olìltlìaré'.(ilIa"Còtómiséioiiéèlet-s 
torale'della' proVìh'oì'a aònlrò, qu'iils'ì'a'si! 
ItiBorizione, oancolWzion'ei'dlrtlegòd'iri-i 
scrizione 'od'',o,mai!,ltìbn'e di' oaioélla-l 
zibne negli alen'tóhi •proposti d'sillà'Cbtji-; 
mlsslDna còninn'alè'. ' " " • ' ' ,;"'' *-' j 
• I rBolaìni"tiOSSono anchb" esserò'éri)-; 

sentati'nailtf stessa terminò''alltt' Ooài-' 
miSsiona comunale; tehe'll'tfasiii'ètterh, 
•allalC6MmlSsionè''ele'tt'òràlé"ilBlla,Prb-) 
'.vinoia!.- ' >.' •'*' ". ' •'-* '• • ' '-"• ! 
"i-^Wn'eSeinillara: délfé 'tìste 'elettorali^ 
'e''de^!(-'elenchl'ìli'revisioli'e col''titoli; 
giustificativi per dia'soun nóme', ' si con-, 
laervà'a'disjioMziohe di'qualunque cit­
tadino; tìresso tl'iiffti».ìn' rrluniAiialè d'a-
-nagral 

Colla China Migon.ohi ha sale in zucca 
Non avrà mai bisoglio di parrucca. 

UDINE 
Finis . Carnevala ha, finito la scorsa 

notte i suoi tripudi belle sale' dal gestro 
Nazionale, Cecchini e Poioodoro dove 
si ballò fino all'alba ben chiara di 
questa mane. Nel pomeriggio, di ieri 
poi le viq erano un po' pi^ animate 
del solito '̂specialmente quella che con­
ducono a.via Pracohiuso, ,ove festqg-
gìavasi la 'sagra 'di' S. 'Valentiqa.' M9tta 
gente anche nei puljtilioi ,as'erci?i, inten.tfi 
allcj ultime S5,òfpac<?iafe e bevpte,, càr-
pèvalesche. '' j • . ' , . ; , . •. 

A propòsito, pi ^ le da b?llo•'È qu.e-
stp rùltjmo,,cài;nqya,lè cj|ie, si,,'à'b4ll%to 
al' Pomodori)," la, sal̂ àj poppiere, .mqlio 
popolava, flii troppo pp'pqlàj-'è. , D'ora 
innanzi, quella'.' f.̂ ila 'f. lòoàji. a'î nâ si, 
varranno trastorm'ati per §érviî e'd\ ŝ cle 
alla nuova society flla^'inpnica «(jinseppe 
Verdi» t,estè,fòii'data'si.', , , , -

T.uitò passa e sj' miita ; è pas,salp il 
Pomodoro,, è passato',Càrnovale,'q'pas-
ŝ 'ilàì'.̂ a Dio vpólé, anche,Ija (3uarò,sim'a. 
I A Val> Oggi nel,, pomeriggio ha 

luogo la tradizionale passeggiata sul 
prato-dl'-Vat.-PaccatOiiche il, cielo sia 
coperto. 

ohi meati- 'disponibili' Id-oam'Jagna" In 
simili-cèsi,"of'adottà Ò^ftjfluno,,Inviare 
il Measso all'Ospedale' di Utì'pe.''» ^ 

Il Maasso venne ieri operato. ;E|ba 
fabbro tutto ieri-ed'aMte-slamine?; 

Un' inìoandlS si-fi manifestato g<|a-
m'alle'p'òoò tU'ta'à dèlle"^','nella casa di 

•wptt''wwr=*LfiigrTt''''GMmr*e 
Aglio Carlo e Rizzi Ferdinando fu Óju* &fft l i » Wlfc 
.casa di|,gello Luigi. , • ,' ,• j . •;• 

Ad. ao'qorgersl ,,dall'ipcon4Ì0 'M fltt 
i-'agazzettp ohodprmiv.a asslemo-al.Cfti'io 
Manzùttl, il .quale,,svaglitifo.dtjiragaziìo, 
vlde,9hé il sofflftq,dell%,'cftmè.ra l̂'jlSW-
, SI, alzò Immoiiatatiiarto' gr,i4|HÌ(lo.',&l 

.fuoco, Aoporfè„ganto<..e tos^o Ven/je 
dato maria al layoro, di salvataggiq.,od 
estinzione. ', ,, 
' Oit'C.4"tìn'ofa'- dòpo ''arrìvàt-òno sul 
ruotfò'dell'Incendiò 1 riom'ùièri òBti' £i&-
chlna-ad s.timtì; e'd il'dllÌ5g'àtti-ai';K=S. 
sigftat tiviriali' cdh diie'gtfàrdl'S."'-'-

• "Pob'o'ddp&'|e"a Tineeildld tìb'ipèiite. 
• II'danri8,,iiMiCti'ralo,'8r «alcol» m-
monti''a 'circa'-"(iOOO li'i'è.-'tì'̂ '.iMajtgltìp 
dhnnó'l'ebbe'it snbi'ra Sellò' Liiigì,''•• 

L'inte'éndlo'fiC'tìàsuale! '"''" 'v'' ' 
•i'' • ' . " • • ! " - 1 • • 

, .<'l|bl>r'ia9hi«'Vsnneilo.dicbiaratiiin 
.contr*vvenzione per ubbrtaoheztò:pi9-
lesta' e ripugnante Buttìnasca .Giuseppe 
dihAngelo d'annidi banbiare da Udina 
e, Di.JLiich Luigi.di; Simonai d'anni ,45 
contadino dai Nogarado-di' Prato;'h,„i; 

ÌF' 
na 

presso tl'nffléio' niuniòipale d'a-

Mepoato.idi San Valantino. 
Sebhene.̂ il itempo, .fosse incerto - e i le 
strade in stato non buono, in Giardino 
(Comparve lunedi un numero-discreto di 
.bO.Yipi. ,' r,. . , , . , , . . .,' '-. . 

, Vi erano, 612 buoi, 944 vacche, 250 
vitelli saprà, l'anno, e 543 sotto l'anno. 
,-, Ifui-ono rendytinS'? paia di buoi; 350 
_vacphei 70 vitelli, sopra, l'anno >6 226 
sotto l'anno. I negozianti toscani aoqui-
staronq.la maggior , parte dei vitelli. 

' ', Mftàfl<'à di" op^'^iilifinfif,, h? 
S'qeì'étii pl'òtettrìop dèi):iiitfinziaj|.n.(}ll> 
spdiit'a' di iè.ri,' h'a"(}elil)Bràtq';idi' 'faiJsi, 
prpmotriqe di uriii Mostra,di,.orpantemi ' 
d/'tdsèrsl Ilei prossimo'.àutiiiipi);,,' ', j ' 
"I/ideà verimòntó'ge^fialeJpuó'TO p^r 
la Provinoi|t 'riù'str'à, è tale dfi attirare 
le"m'àggiòri'àimó'àtiei" ' " , / | . . . ',,„, 
" Ne Hparlefe.inq.', , ' , '| ',',,'-, ,',, ] 

Sottosopiaiane' - pef- < la ' - dl« 
faaa! della' naéionalità' 'Hap 
liana .fuoi*!' del Ragnoi'Schede 
sottoscritte, e somma versate' dai icol'-
lettorijalla Societh'Dante Alighiei-i (Co­
mitato dii'Udine)!' Sottoscrittori praoe-
dentì'659.per. lire'535.22. OS'erte-per-
sonali di quattroinffloiali'di cavalleria 
-Ijodi e,Saluzzo, liba 40;'BattistlgCa'rla 
e sai agenti della ditta Ghiozza e Turchi 
di Ferrara''6 jijop'e'tóie ri. 330 dòlio 'àta-
.bilimento Barbieri Silva 'eiC' di 0idiUe 
69.35 ;..profossoni "del R. Istituto'Teciiico 
di Udina (sótt. 17) 13:25i Setificio Litigi 
Artnellini db-'lVoanto (sòtt.-82) 3:40. 
...-S9Wa.4««tto«e»w,tó99«pfiBKl»,»6-7S.2a 

fContinua) , 

La."sottoscrizione assume-il'caratlarà 
di un plebiscitor vi'conoorrono tutti! 
partiti e'tutte le classi; dalle 'offarto di 
un centesimo si saie aquelle^di'RÓ lire. 

'tiC' operàie dello-istabili'mentò'Bar­
bieri Silva e C.', accompagnavano'Iffi'loro 
unanime-'Offerta con queste' parole; 
« Ringraziamo'ohi volle farci oontribnire 
.ad opera cosi santamente patriottica». 

CfidHta niopt ià le . Alle' oi-q.t kl 
stamane il selóiàtaio Querini Francàsoq 
fu Francesco d'anni 01, scendendo le 
scale dalla sua abitazione ip -yia dal 
Sàie n. 9, incespicò, e , caddé.,b'at):,endp 
si fortonierife la. 'testa' sui gradini dà 
riòiariere padavsre. àiristaìita. ,[ , ' , 
'La riiorte fp. ooristataita ,dal njiòdi'oo 

dòti P'Agostini.,..', ' , . , ,', ',. 

, .Gpawe a o o ì d e n t e . L'altro" ieri 
venne .accolto d'urgenza all'-Ospedaiai 
inviato dal Municipio di Rivignano, 
cento Luigi Measso ' fu'Ginseppe-'d'april 
27 daiAriisji'per ferità lacera-^prodot^ 
tasi con soariqaidi .pallini a. brucìapeloii 
scaniaa.ohe entrava-Jall'a parte deliòàvo 
ascellare.di sinistra'6 uscita in co.rri-

,'La fer.ita'presenta, molta-gravità.-.e 
la'.caute': ài,accidentale 1 maneggiando 
il''Mea3%o un,fucile mei .'cortile, della 
pr.oprìa.-.abitazione,''la'.scarica, non- .si 
sa-iOome,-,d'un tratto partì'e lo'oonoià 
in •-màio,.modo. ', ! , . • ; , - . . - ; . l'ìi.l 

'Le prima cure, il ferito le ebbe «dal 
medico condotto, di- Rivign^no, il quale 
stante la gravità, della ferita; ad- i ipo-

Mantè l l in t l d a I<|tlr4i>l, 
signóre eie ha de'pdslt^te una inai,. 
d̂ *̂ 'signora' ad un càmerle'ra",|léjl'Te.R{ro 

ì|ta! 

'Minèrva, lun'òdl'ser^j potrei'riliràfla.in 
vià-Geriao'p'à;'n. 30. ,"' . ,̂ ;''̂ ;_ '" 

-' -BftNO'A ''DI',U'|I|'|HE'> 
' SWètli'àiioniaa;' ' ' " ' ; ' ' 

Ospitale L,|l,<M7,00O • -Tèrtato lii 626,604 
. . . . . i;Riaer»a h. 609,688.50; - " •!« > 
Assemblea, generale depli Aziònislll 

' " Xi siàii'ùn Aìioniiu "•[' ^,/_'\ 
• ' ''ddlìa'Èhnoa di''tì'^fnì^,'''^^';''^l' 
, I signori Azionisi), .̂ piio,' inviliti, ad 

'i}it'òi*veni'ré all,'adunapzaìgenqr^Je>,,j!lj.a, 
pel disposto,dell'ari.,,2i-dallo St%tiiti$, 
avrà luogo, il, gi,orno,.g6 Mi)rsJ,Q,jii)5r. 

.alla ore ,13 ili-, .casa, della •%gca,(.pftr 
,4i|li_b.arara 'suU'.o'rfiina .(jlijl'i giprBp'to-
soritto'in calce'. I ,. ,,, r-'s.,'.ì .tu 
. G.l' interyeneridi "diòvraijn'o a,v r̂ jjepo-

i?Àt*',9-,>,iSJ».ttJv.a'. ;w!oòl. .aìm n̂p.inei 
.giqrno,?? fabquMo pitessolaiQassa, dalla 
'BanÒ!|, liitifatidq. \o, sqo.fttrinq disd^poaito 
da rèndersi/ostensibile.all^fngfes8o'..dplla 
sàlt̂ , ,,, ., , | . . | ' , , . , . ',, ,... ..,;„ „i'"ì,,,t 

Le azioni déposltatei.vqfraiip'oijj^slj-
tulta finita l'adupp'za. 
...ii[l!djne,.«,fel>toaio-iS99iii :- vii-itiiiij* 
JuJi , ,-"!. . -'. U-MMlpoalO,-' <: 111 ',1>1'>>J 

,, 1, , .Qi-dins, del 0omo.i!f ; i.sum 
,1 . , Ralaiionerdeli Corislglio'.fdsàtna}-

nistrazione'!'. ' , . ; , ,« . ! fììi-A-t ios.» 
' 2j Relazione do!'Sindaci ;i'*"" -i''!"!»: 

, "3. Approvazione del bilanciò ISOS'etì 
erogazione dagli .utili(•''".'l -''.•. ••'.'ii 

4. Nomina del Consigliò d'sAmnlini-
strazione e de'Sindaci! e•sostitdtij'i'ni 
• "'NB.- Sonò 'V •n'ómlnhrs,!' ,'(>él'"'blèn'riiò 
1899-'l900 i' Oo'risiglleri'òòàsanth'Srgri'ò'ri 
cav."-<uff.''ia KèoEler,--aòtt. VaWnffri'ó 
Ohiap, 6. B. Volpe, cav.'u{R GWìiiàdiò 
Luzzatto, 'Edo'ardo'Tòllini, (ohe 'liÒssbno 
essera rieletti). -Cessano' '(è'BosIp'nò'òs-
sere rieletti) tut'ti i'Sihdaci'a'tóstftutt. 
^^-^ÌSJififfilK '̂̂ '̂llif- '̂̂ WI" '̂'''̂ ^*^^*'̂ ^ 
Dori* s'C;,- ih MórcàtovabOhio;'trovàriai 
tutti i giorni-krapfen-oal-di.'— • 

Anpai^tamenjlo, if'^ff pttape, 
in piazza Valentinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 

•„ :- ;r . ̂  ,Tii|ii|ainininiiiiit ,f, . f 
La hooietà udinese di ginnastica con 

dolore annuncia ì a perdita immatura 
dey'qtt|mo„cQosiglÌsr,e.'„ .,,. i 1, • 

,"IHopandini- .Ugo' -' > 
socio -fondatóre e 'par ben 'venti' anni 
segretario -della medesima. 

Al -nostro "compagno, all'àniioo, al­
l'uomo-onesto ' ed' integ'ro; pòrgiamo 
l'ultimo salutò; l'estremo 't'alè.' '• " "' 

. ,1 Osservazioni,'meteorologiahei < ; 
stazione di 'Udine' —i-R. -Istituto Tòcnico! 

Bar.' rid.-a (F 
Alto.m. l ie , l« 

statò-"flel tì'olo' 
Acqua oéè-mv.' 
IJ^oqia e dire­
ziono del vento 

Term. .eentigr. 

Qm-», 

U 

15 

7BO..,9, 
' •88 

calma 

9™.! 18 

" 6 0 ' 

calma 
9.7 

prei^l 

- f,..\ . 

71'. 

le 

,15, i> 
nVfl S 

758.3 

KO*' 
{maesima , , , . . , . 

'TettipeB»iura-j'minima . '!'',''. ':', 
• • •: . . (niiliim»'aU'iipertq<'!>.0-
-ToAperatur» i Wlw"»»' •„', - J * ' 

, •^'»»<«','W'!?'W,H-
Venti doDÒh ppeo 

variò.-
ppeclalmonte moridioii^l^ .Cielji 



I L . F m i X J t L l 
mimnfWitwpmTnniiintpn 

Pariamenté Naziohalé 
c»m«f« dei é&mMtì"»' 

x.'K) t •ar.<:^0àtttcf 4 « / i4. .,, .• , 
1-:,' Px'aSlBtie •Zanardelli, pres, •' 
n - S b l t e à'fèii'nelf iptomMiftzloni;" eoniì-
itlj»;la disCWslonB Bel .pMgetto di legge 
«aliB sovvfitìisioni ferroviario. • ' ' 

a.v 
a » lì! 

tf#'Ìiié:'dé)'IÌÓ'éné. 
^Sedità dèi 14. , , 

Pi'èsidde ' Saracco; prea. • 
wffSladftculòffd'ò'*!--ftWWvanò ttlcutfte 
&|gina. ''•." , j ; :[-u .•,;. : 

:;;;;• :':;,"ivB'AMandfo Dymaè 
'MoriS, ' 'Oeròmia BÓnomelli,, vescovo 

Ai Cremona, Ila dato alle stampo una 
'M!»'»|1;«:aiOSrri«iqMrB«Bia;;iftliaì-
nente,jga||jrnlg 9hp,è,de|lBipi6 inte-
reasahtì ohe m,̂ i abbiamo letto o udito, 
8'ì)'Bilf-una''*iJrta' di piti rivela l'ingégno 
W|W, W i ^ - f 60\tiMtM ,̂ di' a JSlldtW 
.«/geiis'Me ^(ièj^aiastico.' ; r i . ;: 
;• Iia.pàatoBàla ha por-tema il teatro 
«• ttoìSsignòr BonaniBlU, "por qtìantb dS-
òhiari che nella sua qualità di vescovo 
K&ICov'utp studiare l'argomento sui libri 

^_„ ^W®.fe'P>i''8 ne parla 
p ; poippéfénza, con tale, diremo 

"^-'''- mm 
1 i^ìlf.^f-^, 

S)Sl,'.éoiio'seeMa flibàopa^^ 
Ijd.^liM'Iua. jidèùle'IBfe 

loifò .egregio alla deflot'erfll 
ta»n$epi4e'.' ''.' „. - ' ' I ' 
IIntatti,.'egli'oominCiaiHftìSialtro, con 
k|KQ|sè>ié4Baeiu5 : g ;.';,•; ,-
j « Ciò' che''fermenta ipMÌo alla ,so-
|e'i&,.sla .'beóèj' sia male,!^ matiifesta 
I l i^iWà, 'paia in 9uaio|,e||Snso',è tero 
|Tlire,',Ch'es3o'.'è*il polsp,B|j termoine'-
|o..aeÌlà' vita pùbblici I. ''fi'; , , 
1 li;3p,l(i,>ltrè aggiunge: %'f -

'•.̂ i'*S*''.yq, è una ^fiianafeMm|te^-i 
ì6a. della .vita •sooiala-fe.-flBiiy-'ste^te' 

.viene flCKÌdilóaBdò e formando: 
l(Js!iB^óf»SbBeWgarlo?) è una 

parto e ben- grande della educazione 
pubblica e si può collocare a fianco 

,.deUfcaottpla.»-,n- >. • • -r -..;. •- •• •; 
1, In.sostanza, mons. Bonomelli concorda 
lliienànMUto con un .giudizio di Ales-
tsantolpmift tìglio, SfCiBè oheilttSI-
Itro W w l w li^ciaìwentl sttiaièàlff 
Irappresentata dal lato dei costumi e 
itlei oei'attsri,^ fe< l'fiom'oi • "ohe va a* tea- ̂  
|tr0 va.'tah'fo'» feV' dlvertWsì"e -avagaraf 
|W-p4lO a'6W,""ì&m%|SV vedere-e rifi 
|(lere un po' di sé stesso e molto degli' 

I ' .La« pfìma-'-ìpast^i)'della, i pastorale \ 
{tutta consacrata i-alla'' s tor ia antica ed 
i è ifatta con «[uel ladottr lna e con quella, 
im l sn ra - in ' cu i , mons. Bonomelli ' non tja'^ 
i ph i lo-8uper!i . -, . • • ' ' ' ' ,; f 
II Égli-'Osservaiche'presso gli antioh'is-
|siBli"tpOpoli,'come gli Assiri, i Persi; 
li G^dei,; gli 'Maiiini, gli Egiziani, i Ci-
inèsj,'' méntre ci b|trOno. mon.ùWMti ì 
|oui ruderi ancora òggi òi colmano di 
fstupore, attestm4.o jjnapojenzaiun'pro-
Igresso delle airti .e della òiviitl raate-
Ijrlalo o'h'e-''iocòà i '̂liniiti"deir\nor'e(iibilO,' 
Inoni'làsoiarono traccia di un teatro. •. 

•li'*ffermaiione è'forse'troppo recisa 
l'è assoluta.̂  
^ •Ì.nÉtft'tfò,"fòinesi,"è' più che provato ' 

Ibhe ebb§^ jappijes^nt̂ iziqDi sceniche;'! 

Ilebraàiorie di certi ri'ti,'nella pompa, di 
l'certe feste; e poi avevano la danza, 
lohe per ossi rappresentava^ una. parte, 
l'essenziale sia nei godirfehfc'Isteticò 
|'o)̂ %iÌU.,queUo sensuale. .. ,,• -M 
fc 'Non.'bisogna,.-certamente, determi-
|parein>ft>odo'-troppo vigoroso e pre-
jjOiao il significato della parola teatro. 
I Ma se ,si intende come' spettacolo gè-' 
'Iberico, allettatore di quel sensualismo 
joHe'è'nll'ttfii'dó' d'ella natura ùhiana, 
l'è fuori,di dubbio ohe un.po' di teatro 
'lai trpv»,.dapBerte<it.9.. !iressiQ.4fttl.H.pa-

poli, e m tutte le epoche. 

^, Mons. Bonomelli JMS^.,ML*-U%.<IC«,-.. 
loia, che fu la culla del teatro, inteso 
fin un significato, moderno, e ii Roma 
5,ohe lo adottò e iti fece suo; riportando, 
l'sul teati'O,, giudizi di antichi autpri,. 
loome Platone, come Aristoletè, ecc. 
? Rilevate alonne, differenze ohe pas-
iBano fra, il teatro moderno'e il tea'tro 
antico 0 papno, come' egli Ib chiama, 
IVi'èB'é pbi' pili'difèttamenté àl'sb9 tetìà, 
foibe'W'teatro'modérao.'" ' 'j ," ''. 
|j 'Ififiip.^lmentej'non'.'é'.'p^ssibile!.m'm. 
|arJioB|p,; di gioj-naje, ,',da(:ne„uq ani'pio ; 
sria88uflte..,jBiwgpa, cQnte,nJiarqi„di. .sfio-i 
|*'airk%ftoe§pm4p,<i»#9heFP»!».*ftiWlieftt«" 
P W#| l f}?M. . . • . - . „ j , ' . . , " • : ùj^. 

m^pj&fXO,^Kiiiiof)e,,i^àtra.\e deye .fitj^yire, 
6ntére5s'antè''piii"clie sia" possibile.!. i-'-i 
t Ecco le sue parole: 
*'»<pp%mggiwfgì3'(<g'WHtenttfl'b'stìrtttb't«e*-
deve portare sulla ' scena le passioni, 
le più forti passioni, metterle destra­

mente in giuoco,' oresir'e -obntrasli com­
plicati tra loro, e colle virtù contrarie 

•Jn guiaaf tì^t gli .spettatori senza quasi 
aooorgoraoae, diventino attori e pensino-
8' giudiohittO'B 'senttóib 'precisamente 
quello che"gli attot-rMgòno di pensare, 
di giudicare 'e di Sentire, facendo cre­
dere ohe sia reale e presento ciò ohe 
è immaginarlo e lontano,-e prodiiòendo 
gli'."stossi effetti' come So tutto fosSe 
reale e protìente'.,Jl. teatro è tutto'qui...» 

Ed ecco 'Alessandro Dumas, il qnale 
ci dico ohe le qualità naturali 'dal-buon 
.AWtoi;e devflno essere; la loginaj che 
comprendo il buo.n,seneo e la chiarezza! 
là taoilitii di mb^teresbinpro ili .rilievo 
là' .persona ,0 la cosa éohtro o in favore 
dèlia quale,si vuol concluderei la oo-
n'osp'enza d.elle,,controscene, .Hello ombre, 
dell'opposizioni: la.ooncisiontì.'e la 
topiditii che non permettono a chi ..sé 
scolta riflettérb è di' 'dlsotttereajBOn. 
l'autorei la' prbgressloìie matematica, 
'icfoSorabile;' fatalo' ohe 'moltipllca* le 
Solane con le scene, gli atti con gli 
atti, gli ttvvènimoiiti con gli avvenl-

..nijenti, fino, allo scìoglimento..i , >, 

'' ' ' ' ' " ^ - ' ' , ( , ! 
^pice motjs, Benémelll'j. ] " ,', 

' ' ì Siccome poi la passione più gagliarda 
che possa agitare o padroneggiare il 
cuore dell'uomo, e ohe tutte le altro ' 
compendia è" l'amore, còsi non vi è 
quasi un lavoro teatrale che non'.abhia 

jMr_J).5|e.j,ramore,' l'eterno femmini- -

(i.AléasaBìTrO" Dumas 'ha già, detto là 
étMsk »co|ai!.IÌ'tktòt - altó• ̂ riirià' .di ' lfli_. 
•j,;Ii;jlttcg|5Ì|e più esolòsivamente è;a-
8ervàtb-ai|arlare d'amore, è il-teatro. 
Gli • uomiBi'.e'; le donne-amano ramoYèi, 
e in teatro ;,8| raccolgono per-asaiste're 
ai dolori .è ';Wlo gioie ohe esso bagio'ija, 
e per'prendervi più 0 meno parte, tór 
condo la^véflelli dogli umori. Tutti IgV 
altri'interessi deirum^mìtii- ritnangonj) 

^M^̂ .;p(|Rt,a. ^nl teatro l'amore'-implA 
"dispòtico,' edthà.por gran .sàcbrdbtetó^ 
la donna; ltu4mofn^nsè-fQhe;l8>vHtft̂ a 
0 l'eletto... '•"''"- '-' •'•• -*V:*i'i'.-i--'-«-i'>=--"-

• * • 

Non c'è bisogno.^di d^ire_oh.e mpns. 
BotSSnl'èni -tibn'è" favbrévbl'è ìii"tèa1r,0 
moderno, per molte ragioni . ; 
j ..Anzitutto esso è un incentivo 4I lussò, 
let'q''iiind} ad ..un: aitmento stragrflinarip 

'"di 'spese. P o i , ' a tbàtroì" l ' àmlrén te -è. 
..aatjiro.di mollezze, di piacere, di speri-; 
isioràtezzài'^di cur ios i t i , di al legria amo-; 
,data,'di'ga"t{Lnteria, di una libertÈi eh.?. 
tocca ;la .licenza, e la immodestia vi di­
venta ''(Juasi ' oonve#tèn't'e-*'''e, necessaria. 
.-.,• Né qui- è tutto. "Poiché osserva moti-

. signor Bonomelli, o h e , ciò. che si r ap-
''prea.e'nta sul te'atro,'quasi serapreoffende 

0 la' religione 0 la morale.' , , ", t 
E a ohi gli obbie t t i che sul teatro Si 

rappresenta d ò ohe avviane nel mondò, 
mona. Bonomelli r i sponde : ,[ 

•)„! »i'Ma'oiò è bene ? Giova agli spettatori? 
' t i istruisce, li educa, li migliora? òogli 
scatfdàli.che portate lassù, non oorre'g-
gerete il male, sibbène lo allargherete...'» 

Dumas è di parere.diverso, qui, di 
"món's. '.BonoriiellifvEgli-'dice: « Che cosà 
,è il,pub.blico?,}Ì! una B)a.8sa. di persone 
.di ogni età, dì ogni classe ed., educa-
zion'e." Mà"entran'do in teatro,.'lo spot-
latore, ,diventa, un es;sere , aàtràtiip', r,cil|e 

•.n,on ha pi^,'alcun yappo.rto. coni, ciò clip 
egli era fuori del teatro^ e con piò OIÌBI 
5ridivérrà.q'nà'ndo n̂6«'ùsoìr8i. La sua vita'; 
, p.r,i,vata non 1 ha nuli» a vedere con ila 
sua missione, di giudice »i '• '.' 'A ; 

•Quando lo'spettatore è'se'duttì-'nella', 
'sua poltrona o' Ael* suo palptiettb; ,fa: 
parte di una massi tìèll'à'quale si com--' 
binano .e-si-fondjpno gii elementi più'; 

^eterOgeùei'; l'individuo scompare lìélì 
'collettivo."PiSita* là",l̂ a,ppresentfizipî e, 
'spettatori e spetjatrìói'r.ientranp,'nella' 
loro vita ,i'eàle,'ed bgnuiio di essi con-' 
tinua,.in; propria esistenza, copie prima 

..neLhèrie. quanto nel male. 

Considerato,il,,teatro da questo punto, 
di vista, è difficile ammettere'che es'sà 
possa esercitare una reale influenza sui 
oostumii"-• -.-:-.•. •.-->'. .J-<....'.-:. ". 

E in verità, Plauto sferzò gli avari, 
Molière gli ipocriti, Goldoni i maldi-
oentif'gli^scioperativ'ecc. Ma''pure'' vi 
furono e vi saranno sempre avari. Tar­
tufi, male lingiie, eco, ecc. Ifcteatro, in 

tro. Egli non Sfférnia' bhe il teatro sia 
per sé stesso un male, è intrlnsioamento 
ilteoitgir^li ^é'dS"'l»eh0 'MWs$^t 
pliVtfiOj 'potrobBó rendere utili e prB-
niAi servizi. Per contrario bisogna 
asteneral dall'andare al teatro e dal 
oondurvi la tómllUa, (juaùdd si sa che 
vi si rafipresentafto produzioni contrat''Ì6 
alla morale, ai buoni costumi, alla re­
ligione,,. 

Dumas.— benedétto uomo.l -T ra­
gionava aiiché lui cosi : 

8 La grand'arte - della soona sta por 
diventar proprietadi saltimbanchi,' pia­
cére grossolano. da popolaccio, so noi 
non ci affrettiamo a metterla al sorvizio 
dalle grandi riformei sociali 0 delle 
grandi sperange dell'anima. 

. Inauguriamo il teatro utile, anche a 
pericolo dì sentir gridare, gli apostoli 
ààXVarte per l'arte, tre parole vuote 
;dl, senso. Ogni letteratura che non ab-
"bia <ll. mira!'la-perfettibilità, la mora­
lizzazione, l'ideale, ' Yutile, insomma, è 
ufia-i'letteratura raohitioa-e malsana, 
'riata morta.i La- riproduzione pura 0 
semplice del fatti e degli uomini è un 
'ràvoro^da;oancelll6re, dtf'fotografò —̂  
'ed- io sfidò- à' .citarmi' un solo scrittore, 
«^bnsaoràtq dai'j'̂ ptìi'gD .̂t̂ hj),, nbn abbia 
alvtttp pei" Iacopo di'iglgliorere. l'uma-
nit'i,̂ -{'j.,. . • - • • ' , 

Voleh'do''?ihpegnffS'tlìti&''4iaoiiaaio«6-,' 
non ai, pHòj,j.dare ragione ,rnè ' ad Ales­
sandra'. .;D,uttas; Ts-'fclft, ihàlfri,< 'predi­
cava bene e razzolava male — né a 
mons. Bonomelli'.'.;'•'"',* ,̂ ' ;, '",j 

Tanto l'uno che'I'fllt'rb dlmetìtìcano 
che a teatro ci si, va un paio d'ore la 
sera e non sempre; mentre.di quel ohe 
si chiama la immoAllt̂ ,̂ là'"; corruzione, 
l'abbassamento melale, bggl .vi.sono 
tanti e tanti fattori-e'.coeffloieti,." che 
il povero teatro, ohe vi fa'ridè'ro un 
paio d'ore, anche. coii;una"'|jqe^o£Ìa un 
po' Ubera, litìn'ràppjf'esentk più'che un 
sollievo' >allo '.spirito,-sima . distrazione 
alle gravi cure della •gio'rnata.'" '̂  

Ma la disoussibiié ci"" obridUri'ebbe 
troppo.in lungo. 'fBaaterà.aver ".Segna­
lato questa pastorale, con la quale 
mons. Bonomelli affronta arditamente 
una questixraa, opsil appas8Ìonante,,tanto 
dalfuiftollìlvaa f|tMlo'itual| i h & a 
qnejlb'nifteràl^. 'Some', pura della •v'Ita 
mondana. 

j,4 Que3ta..p»stor!ale.è,-un ^ocugientq.che 
si'légge con "piacere,'e'bné si discute 
'Volentièri anche non divìdendone le idbe. 

CANCmNI e DA PONTE 
di PLAINO,.(UDtNÈ)';. i' " 

. avverte ,la, .sua rispettabile clientela di aver aperto in Ohiavris (Udine) 
al'il, 17, un Magazuino di deposito dei propri prodotti, cioè; 

:';.": COGNAC VEBG-INE • ' 
H ó q u a v i t e di V i n a c c i a , Si iwowilx , G ineppo , Ki«*«a'h 

ìulli distillati purissimi ottenuti dalla' distillazione del vino, vinacce e 
frutta l'ermcntate del Friuli, 

. // COGNAC VMROINE della distilleria agricola friulana li un di.' 
slillaio purissimo di vino che non hamdlada invidiare' alle acquaviti,., 
giovani colle quali si ottengono i cognac francesi più acoreditaii; la, 
distilieria non rispartnia per affinarlo rationalmente e mantenerlo in 
colore'afpneìià non possa essere confuso aon nwHerose marche di così: 
detti cognac, col qual ' nome viene oasi spudoratamente ingannata la 
'bùotf.a fede dei consumatori: 

l.pirodbtU piti fini della distilleria agricola friulana vengono'posti 
in bottiglia di cristallo bianco, allestite con ftnè'buon gusto e la marca 
viene assicurata da una reticella di filo di ferro stagnato ohe avvolge 
ta, .boUiglia e che viene ohiusa con piombino che porla iinpressa la 
màroft di /Ubbr'iea.-

BèliBt^inò dalia Borsa 
' , , ,Ùb{|JE,.'Ì5 febbnlo 1899. 

imhAfr-nvi^mt r.r: ' 
; • , flna ttm» ,,. . . 

Détta 4 '/* »» eottpoiw ''.". ': T 
ObbHgajdoói Asse Eflol^. ^ 'Yo 

, OBBMtfAZIÓNI -ì •-
Farrovìe Meridionali . . . . . . 

„, S 7, Italiana ex oonp. 
Fondiaria Barn» d'Italia 4 "f«, 1 

* » . »,' „ 'j-ii^'V-• „ 5 •/, Banco di Napoli 
Fowovìa Udlne-Pontébba . , . • 
Fpndo OaiUa Rlsp. Milano S'je 
Pfoitlto Provinola di Udiilo . .' 

AZIONI' 
BÌQoa d'Italm 9% ooupons, . , 
\ dì Udiua . , . . . , . , . 

„ Popolare F i i u l a n a . . . . 
„ Qooporatìva Udioeae . » 

Cotonificio Udlnaas ox ooupons 
, ' „ Veneto. . . . . , , . 

itóetà'Tramvift dì Udine. . . 
' „ Forr Mdrld. ex ooupons 

„ .Perr. Medìt. axooupoa» 

FkQflìfl.l. . .tf^,'. vaJiàqMi 

Austria Banconote . . „ 
Corono . , . w ^ . ^ . ; . ' . . - „ ' 
Napoleoni.'^'. .-r.K . - „ ' ^ 
• U L I I U I D I S P A O G I ' ' 
ChiuBora Parigi ex coupono. . 

.:' . . . . D E L MJÌ 'r t iHO 

fot. W 
•tò.05 
102.20 
Hl.«ì, 
IDI.-; 

341.— 
322.— 
8 0 8 . -
•618.-
4 6 6 , -
482, . 
B22.— 
102.— 

1045.-
140.— 
l 4 o , -
85.50 

1380.-
209.-, 

8 0 . -
777 . -
687.-< 

isaao 
27*9' 

224.'/. 
,ims-

41.45 
95.80 

102.Ì0 
102.30 
Ut."'/. 
1 0 1 . -

342 . -
322. -
508.— 
6I8.-T 
4 6 5 , - . 
480. -
622. -
102.— 

1046.-
140. -
140. -
35.50 

1880.— 
2 0 8 , -

8 0 . -
772.— 
600. 

•132,60 
27.09 

824.V, 
11,2. 
•21.43 

95.70 

l^ealtè)) più ohe ese rc i t a re del |e influenze 
,ile subisce ; {noli c rea ' i ' c o s t u m i , ma l l i l 

rappresenta. Esso non può né moral iz- ' 
' zàre j 'nè ' immoral izzare . . . . ISon ha mai 
impedito. la seduzione e l'abbandono'd[l' 

,ùp^ .fanciulla Inesperta, ne ohe ijagazzei 
g iovwi -sposassero uomini" vecchi, né " 
ohe ii;njariti t radissero le . ipogU'ie vi-

Fceversa,ine ohe gli ingenui fo3Se.^o in-
.gannati dai furbi,, e cosi .via. , i"-. 

'• Ed ' egiialmente, è assijrdo 'rìtiè,nere 
che - ' l a dònna, solo per": aye r vedute 

.sulla iScena il vizio glorificato, .elegante 
.-e- trionfaìite, poasa sentirai trasoiiiata a 
iìtnitare quella acuoia, a- nnri^^ii.vp:V(fj 
riestài e- la v i r tù apprese d'alia' ediioa'-

• z ipne . materna. - , . -5 

Non bisogna però c redere che il Bo­
nomelli sia un nemico assoluto del tea-

j L'on. Martini e la sua opera. 
' Roma iS — Si assicura che 
;nel',dociimenti' che il Govèrao 
'sta raccogliendo per la pub-
llilicazique di un bteve libro 
Verde sugli ultimi avvenimenti 
•di Africa, l'ojjera dell'ou. Mar-
lini 'vorrà meritatamente lodata, 
attribuendogli, la maggior parte 
'del merito por, la felice solu­
zione degli ultimi incidenti. 

, La conferenza per il disarmo 
messa in forse. 

Bruxelles 1S — Le trattati've 
per,stabilire il programma de-
flniii'vo.della conferenza inter­
nazionale per il disarmo, non-
prooedono in-modo,troppo sod-. 
di'sfdcénte. Alcune Potenze fan­
no riàerv.e di varia''natura;, .le 
quali potrebbero, caus|ire .'diffe­
renze Qosì gravi da=,impedire 
la'cdnferén^.a. , : .• 

Cernere'commerciale 
Sete. 

Milano, 14 febbraio'. 
;.ll mercato odierno si presentò buono 

•sètto molti aspetti e tenendo conto 
delia's 'carsità, at tuale di "parécchi a r l i -

; coli serici, possiamo dire ohe anche 
oggi venne fatto un buon nutnero di 

'.affari. Tutti i generi fini sono assai 
' r i cerca t i , ma pur t roppo m.ancano e. 
';perciò dobbiamo segnare . ancora un 
Sprogressivo rialzo nella loro valuta-
.,zi8.ii,eh.' '"̂  -',' ", "', ;•, •-,. •• 

Tut ta la^rlman^nza sela^segue, quan-
tùn'qiie" più tóntamente, 'il "medesimo 
andamento a soddisfazione dei deten­
tori- , ,-.| , . . , , . ' 

Anche ;i-bòzzóh godono''-'sèmpre di 
assidue richieste; specie le 'qualith clas­
siche che'Vbbb'cfuasi' esaurite;'le''va­
lutazioni raigUo.rapo ogni giorno... 

'" '• • '(DafsoW. 

•> Oparia Fei*i>avlaHo 
(Vedi in <j,vartii pagina). 

> Il-oamblodei'oertlfloatrdì-pagamento 
dei dazi, doganali è'fissato per oggi, a 
ial7.49i 

La B a n a a d i Udina cede oro 
e scudi argento a frazione .aotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EOIDIO FOI, gerante rosponsabilo. 

SOCIETÀ t i REALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

c o n t r o i danni d ' incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane,,N. 6 

palazzo proprio 
La Società assicura le proprietà mo 

biliari ed immobiliari. 
, Accorda faUcita'iioni ai Corpi Ammi­

nistrati. ,. - ... ' 
. Per la sua natura di associazione 

mutua- essa si mantiene ' estranea' alla 
"Speculazioil'e. . ' 

I benefici aonq r iservat i agli asaiou-
s.rftti.come r isparmi . - J - ' •' . 
.. Ipà 'quota annua di assicurazione e.s-
"séndo fissa,-'tìessun ulteriore.'cÓBtiiibuto 
'^ì..pjiò riohiedei'e'Bgli assicuratì , '6 ' que-
35ta..'dev6 i'pagarai entro gennaio presen-*" 
ta'nàpsi- ooU'ultiraa bolletta^ ' ' 

II-, r isarcimento dei danni' liquidati ^ 
pagato i integralmente e subilo. i 

Le en t ra te sociali or ' i inarie sono di 
circa cinque milioni di lire. 

II Fondò di Riserva, per 'garanzia di 
80pravveni':.iz6 passive ol t re le ordi­
nàrie, e'ntrate, è di ol t re sotte milioni 
e seicentenovantamila l i re. 

Bissltatii ieltarcizio 1891 (68° esercizio) . 
L'utile dell'annata 1897 ammonta a 

L. 752,899:20 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo ^i'risparmio, in ragione 
del 13 per cento sui preini pagati in 
e per detto anno, L 468,681.35 ed 11 
rimanente' è devoluto al Fondo di Ri­
serva in L, 284,217.85. 

•Valori àaaleurati al-3l dicembre 1897 con 
j„ PolizzeN. 179,348 L.3,704,136,445.— 
Quote ad esigere per 

il 1898 » 4;235,l 14.35 
.Bro.ventipeifondiim- ' 
'••'J)iégatì""'."' ." .' » ' ' 520,000— 
Fondo di Riserva pel 

1898 . . . ' » 7,690,790.21 
• A tutto il 1897 sì sono ripartite ai 
Soci per risparmi L. 11,440,328.79. • 

». L'Amministraiione 
VITTORIO SCALA 

Udine, Piazza del Dnomo, l . 

L O H I G O 

filli 
da 23 a 27 marzo 1899 

F&CILITAZIQNI FEBBOTlABiE - COBSE 

S p e t t a c o l o d'Opera 

Cercasi Gallettiera 
in buona posizione del Fr iul i od alto 
•Veneto in affitto per vari anni ed,even­
tuale acquisto in seguito. Capacità 30 a 
6O;0OO chili. " ' ' ' 

Indirizzare offerte dettagliate a 2806 
m. Haasonsteln e Vogler , Milano', 

T r >, l: -• ' " ' .: I , : . 

tiLAlfifmijSi; 
specialista Dott. Gamliàrotto 

Udine, •ylaMer^patovecohlo, 4 . 
'OoD'stiitaziorii tiitti i gicirnx,. 

dalle 2 alle 4 eccettuate il Sabkto 
e la Domenica: : .,' . •.. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì,, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. „ .,.,, 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

CHI HA BÌsoSà 
di fare una cara ricostituente rioorra, con fidnoia 
al l i ' e r i ' a J t ' a s f l l a r - l àQÌprof. PaffUari, 
premiato con iindioi madaglie, quattro delle quali 
d'oro. Trovasi in tutte lo Fwmaciia a Uro XLiaa 
la bottiglia. Trefit'anni di continuo ìnoonteatato 
aucoesso; 4000 certidcati. Qratia a richiesta im­
portante monografia illustrativa PA3UABI & C. 
FIRENZE. 

ACQUAmPETANZ 
ohe dal Minuterò Ungherese venne bre-
. .^et ta ta '« l .a '<salutapé,» Dieoi 
medaglie' d'opo — Due di« 
piami d'onope — Medaglia 
d ' a p g e i k t a a Napoli al IV Congresso 
internazionale di éhimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oei>tlfi> 
o a t i i t a l i a n i In otto anni. • 
, Concessionario per l'Italia A. tf. 
R a d d o , Udine) Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio IMangilli. 

Rappresentante dalla V I T T A L, E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di aicuro effetto in» 
c o m p a p a b i l e e e a l u t a p e al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite.Istruzioniadisposizione. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENT;iSfÀ 

DBLLiS SCUOLE DI^-yiÉNNA" 
A s s l s u per lolti ainl ìel E t p f , STetiacìGli 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
Udine -Via del Uonte, Ig . Ud ine 

, Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av­
verte quelli ohe avessero bisogno del­
l'opera sua, ohe potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, alle ore 12 raerid. 



•ih- i«mi ix j i i . i 

Le inserzioni-per II JPriuli si ricev H^J eSijlft'sivAiiìi? ite pjreajn Itijduraiini^traàw» dtìl Q-Mjj-iaa^^ 

inticamzie-iipne 
È ntì preparativo specinlo 

in^oatd por l'idjin^B > af> «ny 
polli biiuichi e'd indi'lcd ti, 

»' <sùUrei'h'èìézzR% wiiiliià'ifellS' 
primb giovinezza^ Quest» im­
pareggiabile coffiposi?,iune pei 
capelli «ou è nl>a'ti6tiira,.nitt 

UUD'acqua di soave pK>ti>ioo 
difl Don macaiiia pè ia biau- • 
oheriaj oè .la polle, 6 oh« sj. 
adopeta'Coila .massima faci' 
lità *> .sp'oditezztt. Ba<a, a^ìtcp 
sul bulbo dei oapeUI<a delt»-> 

Ljbarba foraendoue II nutrimouto neflesBsPlJi e ^i4è "rî OH 
|j,p,aDdo, loro 11 colore prÌD)ttivO|,faToreftdon« lo sviluppo/ 
T.BTeB,dfludc)li flessibili, ttqrbi'di ed'arrestaddone la caduta'.-
fónpltro^ puli^cf proulamenlB la lOotanna,.fa.aparirfi.la 

forfora, — Una Sola boUtglia basta per aonseguirn» 
un effetto sorpTendente. s\".:'4'i:.,•.::,• - . « 

,'.rOMhiaiM-«*4«»i»ttign(i. 'l''S'':^'XftW^^' 

Prppfrai.i dci^tifncii. di 

MILANO - Vik Tiiriao; 13 - MILANO [ 

I* O M M 15 « 0 , « RI ar . H I « O M e- prepa 
r»t» Ci n.e E'Xir, nt-u" Posta-ti ,CfCi«'Pulvttrp 6 wm 
pofio di sii.iiaipy,.» lo piii purp, oHD'spiHvali melodi, woz» 
reslriiiiotie di spopH. Taiii.prnpajagtMidi isnprpois. deli-, 
etl^^na\ potis.»n)i'iriDMHUa.riicc{tniaudHr«i coma laimifitii ri! j 
a prefeiiblli per la* n nei rvHZ-ano,delidunll i< doli» beccai i 

U K'i» S'.MsK « » ; » . « »,.% ,H-I.Oi<»;WiBMpntÌ6oe i 
i 'denti seni*'! alle'rar(8ilt)i,*maHn, previene il l»rt<ro e-
'If-eitw, gBa'r'iSc9l>itii««J,a«è«6.,le| afiej cooilf'.lteigii'e/-li| 
M t i p'rodf'itl'ÌJa ,(!o!cb«8\a,,chH..i!l. raditaoiv ueUe-eaviiè-
della itdteti; toghe jiU odoil»g;i«deVQli Oawatl'dagli ali­
menti, di.i rfi-i,ii t u mi ,f! ,(lal,'.(i»o d«l filiparn. 

Quindi, itin- pBCre-i àmli bianahi, disi^/ellare^la'-
'^^oea,'per'tofflié-e il ;«(i/(i>-a„,airres/«fitf edieEi'mmito.J 
'ièhWe, ÈoViseNat'l i'a{ilo,pìivp'0.<pe>' dare alla èoBua «ni. j 
Mm0,pmfunuM^pera^iiiu.0ivami<«t»Kv-Mttt0mm' 

Ij. a l'Elixir - u t lif,,poljier»,*- L,.0. '7S U PaMU. 
Alla «podimooipar pana raosomandai» per ogni «rUoolo aggioa-

g8i^,^«iH.&..-|(^roB'«mml)'ó)arè«liw'lO Wtico dt ^òtto. 

«HARtO .IilB»««|f|^|p, 
Arftiit ,, 

' ' '~ Bsi'' 
o.ia 

l i l 5 
18.80 
82,87 
83.05 

('*)'Qae»ta ireaoai ferina a PoMeUotol 
(•*) Parte da Potiienone. 

Parloua 

0. t £ -
M.» 8.08 
D. ll.«5 
0. 13.80 
0, 17.S0 
i>. soaa 

ì>. 4;tó 
0.' &.ir 
o.iiaeo 
D. 14.10 

M.**17,8a 
M. i p s 
O. 24.S6 

Arrivi. 

iM. ! 
10.07 

• 17 . - i 

?8M ! 
":4& j 

B4 imiitii 
M, 6,0fi. 
M. 9.50 
M.'11.30' 
« 1 6 . 6 8 ' 
M. 80,10 

A «hnsiuui 
, 6.37r 
10.18 . 
11169 • 
1087 

,81(10,. 

M. 13.10 (B.51 
M. n,8B . , j g | 

ai'txtmaa 

M. ,10,83 , 
•M.'-|S.88 
«"If tW ! 
Mii^uas. -

A ntiiHa 
7,34 

aUBB 
k nBnw 

9.46 
H. 13,10 I6.4a 
a.,i;iigi.i 80.35 

' »A tmeo A POUTtHaA HA Mtfnak à'oìéini 
0. ,fl03 8,® ,0, , 6,10 . , 9 . -
D, 7.B8 8,B6 D, , 9,88 , . •P 0. 10J5 13.39 0. 14,39 •P 
D.' 17,10 • 16,10 a. «SS ' M 
0. 17,35 80,45 ' DV 18,391 80.08 
Di tUtS» A'TStasirii DA ktàtiif A Wìì« 

0. ,S,1& 7,33) A. 8,85 11.10 
Jì ,!•- 10.97, ìi., 9 . - 18,65 
M. 1B,42 I0.4B D, ,17,85 . a o . -0. 17,85 , 20,30 M. 80,45 ,l.S5 

\mmvm^m^ì 

f * * ! ' f # ' ^ ' ' rf^'»*»» ?"«« <«'« ' M«Jr„,(o„i/ di /Vo/limm-., Parmaaiiii e DroiKìiH. À Udlliè prono V. Mlnislni 
Depowlo generala A . M l g « n » o . © I O / , tik Torino, 18, M l l n o . 

DA OABAHaA A BPIlnlB' 
0. 9,10 9,K 
M, 14,35 iftZS 
0. 18,40 19,88 

SAiBValUB, 
0, 8,05 
M. 13,15 
0. 17i30 

A OAMHSA 

w;-
18!I0 BACASAasA 'k'vamtsm 

0, 5,45 6,88 
0, 9,13 9,50 
0, 10.05 10,50 

»A MBtoda,-
0. 8.10 
0.- ia05,, 
0. 80,45 

U4AaA!à4 
8,47 

1350 
21.K 

Veneila alle 
. TrimtetlUi 

ore 7fiS, 13,56, 80) a da Taae*ia per Udloe 
.«««•ota.T'.Mi'iSJSS,' • , ' . " 

'VDlMé- 'S«ÌV UAWIHSl.li' '•'• 

: | ^ » ^ ^ ^ 
a. A, 11,80 13,-»-
,B,'A, 11450., 1635 i 

' ,^Mwi' i . '4W?'- i 

' 11,10 B."t."l(ì,S» 
. laSSiRiiA. 11̂ .30 
i 17,ai. S. T. ,18.48 

liiilGii 111 6i|ii(i fi umm. 
Uno dei piti ricercali prodolii per.la toilett. a è l'Acqua. 

di.Siorì di^Jiglio e OeìsoimBo, U viHù'dr quest'AUtfa 
. è'^teprio'délle'più notovoli'i Kssa dà ella tinta della 

, fme «pila morbidlSia, e tìifoi Vflliitato iha p«rfl,oon 
9l«iffl»éB8 del più bij giorni,della gioventù e fa aparira 
.apiiiJii««!»SM, Qualuì^ue jij^ora (e i,uaie non lo.ót)' 
golosa drlla pufeija del ano coloriti, non potii fare a 
.miio^deil'acqua di Giglio e .Go'somino il cui uso di-

- .*>iWMa'àiai geperiil^; , ' ' 
Prenji : allf ibottijjjia <!,. J|,SO. 

ii„''i"'^"*' '»?'^i>iilM'"sa,i.;raffino Aoiuaojl.d'ìl Ijwinalo 
, ^ "Ili PRilJLI, Odine,,vis. dell»! l'reteiuira-d, 6 -• 

^« f̂c,™^̂ *,.̂  Cg|jj4 .EMSlìlt 
Portropp al to^e ipess 
Dopo um bnlsa cene 
» i« to t ì i l "pen» 
D'.nn boo Ict di' «UT i ' 
l^b fi|f «',110,^ paline, 
II. I 1, |,al,«ml,bra»r, 
l'i «w U gltìidor, 

'E'>>im<fi'ìiUM I gii. 
l,'è''es^iil>mrarroi^fitfn'eo 

, 9>)M/•«]"<<<> la, ibiloi 

—"^teBt'ìiiTeoe è W ' "' 
."nnigo«.di,3Auiaat*rtiiGHé»'le •'(*) 

E dato sbM ,̂flt<(rt« ; 
., B,J|l^fc|l^.t;.^.JS.,p^, 

FATE LA cmA DELLA Ffmam 
©PrSCOLClf^ll^irif,^ /È»tttÌl9'a tutti. '0.Ì«C80IM.«J««A1^^SÌ 
l M f Ì l ? ì S ' ' M o ì l S o S ' ^ s l T S * ' ' ' " ^ * ^ * ^ ^ ^ * ' " ™ •" '•"•»*' ' • ' ' °* ' ' ' ' PW •"»"'« «be auohe'in Italia vi soflo.gió, pIji'.d'iisiftwHi» j 

''fWW/'ffl fMIftUft'-l 
i inunal t , Mtìiiìoi. !avaU-tal,eoo. I 

SwteGéil . 'TOSSE CANINA 
lmml!S4«i»ou.itm[ 
• t. uno (dropp<t laRleie do!»,che | 
^Ittarattinl pTendtina UtìWtM^.'l,km 

• Sono jiTtsafatll 

fiiSl'.tro,.?aQO in tutW'le prl-1 
ImMleBBcmaoU «Drogheria 1 

I ^. AnBi6.i,tn«rtóan seor« I 
I musuo - via Monte Nap.to I 
lI'.,ì.l»,»oattola,,Mnt.ao tu | 
''•iO'par nàta, 'ffa «mole f 

„.il9.!r»,,(ttlnolie la tulio iì 1 
Lajgoo, -Sol ncatoie L, «, I 

I posta Ceni. 3» 

, e^.elic «|i«lUce riiifu- l 

ROBUSTt.BBLUÌ 
u per<^*iBi denino,Te^éi'é*! 
ancora tuoU hamliint ara-x 
oiìUàeiwìi, nWtm, mì'ì 
mi?ì, sofofoioui, or^ otìflUi I 

FhQ3|llWÌgl&0ÌI,>B| 
jiQ pop9, ptà.(liiuiB,)ino^ U • 
traarorma In modocheta-a- „ 
mltorl nop tintsdono mni^dt-'i 

^ h, i^so la acfittoia.RW | 
posta cent. Su in piĉ . t ro- i 
Tasi.'In (tutto lo fantiaoiei'S 
Uivolgerai ni dapoaltp. gè*. • 

'Iterale Deprilana^VjVfftìO Al 1 

•) JatrMJiioiie iviene Bi^clltó 
7xaU.t a pMmr- -

SCOUHU SCIENTIFICA" 
La eui-a della PYLTHOM é Indl-

ntaiimu a (udì, ilmenoun mtn 

*• rcbraie «ijilnaie, ti energia (Ino 
alia tìà tarda rtemala, oroìmet 
I. . 1 . . Opuscolo isIrutllTo del 

liiaiiìlit r •• 

niCJlf SrPlìBS Hllino, Monttnapoleotie 33, 
/ mtdia fn Italia eit atl'ttteto 

pnti dfati tifimi TitìtUatleUoUtni 
Wnuotóhft eolia FriTHOSV. 

':tA.;:̂ teSlrftT»ì 

iiiii^ 

-a LOZÌQneJf^ylthon guarisco 
'4ft nenróiftSiàiàpopìMiiaì epiles' 
sia, isterismo, emicranie, convulr 
sioni, in^ebeUìHtnto .cerebrale à 
sp-inale, ipùcondrià,:S'ip'tessere con-

^\iimm, insonnia,, iìmiaòilità^^ di-
sturbi delctiorfi del Jegi^to, e del-

'l'apparato digestivo, «ce. Cui*ae-
sterna graduale, a&ria, clie non 
calma soliytionte, ma i£tjL&.-
i- iéfto'tì* STiSieaLio^iX-

'il 
aJ*^** 

iiito«*J 

Bsap 

If^ifuMi^u^ 

8 l o pili alfeonoreflconae, sriindl dl-l 
''' ploml d'onoro 0 Medaglie a tutte lo JEsporl 

Il sijilonl, CmCAeo 1898, ANVERSA 181)4. " 

USRWJPi STORBS, Milano, Vl.i Monto [,flpolcone23. Vendita < 
, àiitaeHI) prM,(, tiim ,Ie iirlrrtarlfi fuTUìnCìf del Ungilo. In 

Milano prÈiso le Farmacie: Slyaiixi^ l'iawa Fontana 6, Carlo 1 
BrSai Paganini flllaikii e C; ZamhtMli; 4. JI/anioK' « ft " 

Per l eMI lATTIE HiE)llV»»E ì modici piii 
' distinti e studiosi dichiarano cjhe si deve aver 
fiducia piena nella PTlXKnN, e ohe alcuno 
medicine improvvisato in questi ùltimi due .anni 

perle dette malattie, non sono che delittuose [e dannose, imìto-
• «Ioni da respingerei Bdcguosamente, alcune mancando praftno 

del vero prnjoijip tarapeufiTOejper^Iose por la solute. 

Uu salo lavaov9 ooUiv Pyltlioin rinvigorisce 
1 organismo pib.ohe ^ieòl, docclc, Kinforea'»= 
e ringiovanisqe'in^rvi, la polle,, tutto l'organi^ 
smo, in modo faciìe o meraviglioso. Felici coloro 
ohcÈ.ne fanno uso anipié nerbagno. La Pylthon è necessaria non 
solo poi; le suddette, paliittie, maeitiandió & tuÉti c'tjloro'eli'a pór'il 
lorominisferooijommeriiio sonotobbligati a sforzi mentaìiioonti-
nui'comeavVooàtii'le^tQrati,]?acertìot,i, prnfe^sori, lìiaestrì,'ecc,. 

." proi. Pyi ibi im che spmga all'uUimo Con«re,sso.'!Slèdioo degli'Stiti^Unii'i Bfnéa6i"é£rattii dèlia •S.ó'iloiie Pylillion, s.uU'organiàmo 
«mano e speoislta^tbte'nello malattie neWbso). , ^ ° . - , i , . . . • • •' , . • ' > ; ^ ' - ' ' • ' " •' • 

',.; • .' ' , • • •,I,i}'"By.l4|hq«;9roVasi';ìn'tutte le-primarie farmacie del n?or,do. ' i . • 

- - „ j'orsBHlisitaffl;" ^U*0'esterno),'" 
La l ' y U h a n é neeessaria a tutti coloro che' perii loro i ministero )o à 

rl'Umti,npìiéfem-i,^'Wmislri\''satééMÌ'f*iim^i iI(fffari'f'firpfes^i<iitì0l eco.. 
leriio'lsono/bbblisati a sfofri.mentali contiiiùì, edine avvocati, 

te migliori tinte i i r l e i 
irln><i«»«tpii>|> t̂fl,a«i olirle. jti!«w»<«iil 

'•••R,?WW?'**iSil'»'«ft«'H"'».V»«»n 

Rigeneratore universale'"'*' 
Sittonitpr»M^CttpelH<ìPrvueltilJtiiKÌi 

•: Pire-me,. • , i -, t'-n 
.id,i. ANTONIO iUOiN0hG .̂ ,^i'SoiHÌIi« 
1 Que3toJ^r(^aratoi^9entoi****re,'«Wii 
tintura, ricloua ai capelli' .fianchi ili 
.jprc.prututivo. colati nono,, castiigP9ÌS8 

",t)iond(i;,impedisce la„ci\duti(,r.«wl(li, 

:i';i(!rè|ie «(i a(i.̂ (j|)(nssip,?^ 
npplicazìode,,- Ma bottiglia r<- ». , " , , , 

ACi4»ii &• cj!Eiki2?f'rK'"iit'piti€^A,"<?*;•, .';.;;' 'i;;^ 
La più rinomata UHtìira isfaniqnea. m iurfa,lfif(a^ fiH^'ìffffit -ULV 

Ting^ perfettamente nero oapejli, <! barba »en8«.ila«arsiiinóî )Bim» oèidopo,-l!iiPB«i 
raslnne. Ognuno può'linuersi da sfi impiagandovi wf|pO|di. icjnqus WBWi.iuWWR'i-
caziono è durfliurà'qòindibi gioroìf ' 1 „ . ' , , i , „ 

Dna bottiglia' in-élè^ante'àilUciio h^i la durata e(i,,^i«e«;e„«t.V^i^e,;ò|,l^f,jìÌ. 

Ti.HiW,i]KA,.ifòi!i?«Mà«ifi«'i(C-'?i 'i»fff*-f«i;r:i?«K*;;'^^ 
Questa premisi» Tiiitur'a', di''speoi»l^ ceimòienM'jjér.l'éjkiinpre,' j)oiobé||I,»jÌBM,j 

adatta, ha la «rtijtdi tingereisedeaiUlHccbiife la pèlle'co'in'e'la' 'ma'gKior" parlia ,qi, 
(imi!! tinture ic,3,bottiglie, e.di..pjii iatóa i 'cirp'élli'Biepè^oli'iJiim'd'iSi'imS'défl'd-'" 
p?ri«ÌoM,.|COB$arvijp5loqe lalorq, IpoidCzilainatttiMe'.t '"' ' ' ' ' " •' •'• '' 

4%,,tco(oi» ji,, ,*, , I • ., '• 

T l i i t v t » 1,̂  ^fl||(«|e^|lfl«|.,— Unica tintura solida iJ-forùa-- dll'oóSnatiColt 
preferi qu'imte'iSi,trovano ip .qommeróio ~ . ll'iiCefeiie<am«rii;a>K»>è:;composto^di 
'midblla.d bue' ohe/dà forza ài'hutbn daii cap,elU,i<,ne le^it» da i.cadutalit.iTingB-jjoi 
bibudo castaaiio e néro.''perfetto. " ' , , , . , , | 

il bullo, e dà .loro, la ifiprbidez?». 
(iiovpnfd. Viene ur>-ftrito iJii.tutti") 

Alla bottiglia r,-

Ojai C'efon»'!» eUgUnle aitiKìcio U 

Prefettura IN. .6. 

vetiiie fi Ut,, ,4,i»^i,. 

Depositoiiu Udihe prbsso'l'Ufflòio aitniiiiiii'')8rgiornale'» ('(, V^lKI/ip^'Vm 
i l t t tytilN .ft. ' ,. . . . - i't.,.1 • . . U t i l i , . . i ' ' ' •' t .1 .' ."It. 

?.niiir.TtBiigiffi7ìaiiii 

Mlif I  
wra .orr,icciafrice;iin3Bper8bJlei'ideii!capoll«,DÌmipanU.»l dèi 

,-« PRAT;|!;IÌI;I^ PUZli'di i?iren«eii4iaa90lnwuaflnliii.lal mint 
'•i. N' , . é''"™-,''''1"apt«, ;^(i-,iio,sonq(ip, cij,flippr9Ìm,̂ ,,> , ..•,; a, 

\Xf ' OT«D8ia'tlel |Db mirabile efleilo.̂ ]^qs.t!fr'|??fl)sif|,.sllf.s»fl1.'. 
W'IAfc I ili.BettineJ'-npsaando nei .canellr'DeròIié Questi restino' - r -Il-pfsaando nei .capelli perche questi .restino 
„ ,̂ ..i„- splendidamente ìjnicbiati'i-ésitiiidó' tUf'Per'iil4a*Ì6TOÌii'tóa. 
J S ' i S i QgBifboUitìltt''*» t;àbfoitó8MaMt'''ol*iWititó'a4tii<!àli''' 
»(i;.A„ fop, «nw»i (ili-oiiricoiatdi'iiispt!iili''a'iiUtìW4i8tètó*'.= "'-" 
• ^ l . / . - S I v*nafe>^«*"'«<*«»trflk«"il*''l.'."'*.»®|là'*j'-)*,8tt" 

W'A" . .1 Depbslto generale presio.Ia Brofumerla AMS'ìiSiifS. 
j-f, ruoaieK«.Af^<-'8."8«vàtdW è2B'".iJ''*«tfè)W»'A';"'. 
[3 • . 'DepMiioh'n''lrdiiii;pf(iàsb''l'À'nimiai'èWone''aél'' 
iff; gitonalB'aili PKlOU-il','' ' ' ' .t̂ " •'•i "T"'.'•'•!. ti 

iTiiiiwHige(i't-'lte3UiHf'e«>%eJ«as3 
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